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PARTE UFFICIALE
18 numero 4367 della raccolta e ciale deNe

leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente Jeereto:

TITTORIO EMANDELE O
ran anma m me a rum vor.omvl ans.a mastoma

RR D'ITALIA
Visto Particolo 13 delNostroReale decreto 23

dicembre 1866, n© 3452;
Visto Particolo 35 del regolamento $8 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

Eio sgricolo del circondario della Spezia;
Enlla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
mdustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11Comizio agrario del circon-

dario della Spezia, provincia di Genova, ð le-
galmente costituito ed è riconosciuto come sta-
bilimentodipubblicautilità, e quindi comeente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordinfamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Rogno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 aprile 1868.

VITTORIO EMANUELB,

Baosuo.

Il numero 4376 delà raccolta ale delle
leggi e deidecreti del12egno contiene il seguen¢e
decreto:

VITTORIO EMANUELE B
PER $¾ABIA DI DIO E PER TOLOSTÀ BELLA MAElogn

RE D'ITAIJA
,

Veduta la legge det17 ottobre 1860, colla
quale venneapprovata la convenzioneper la co-
struzione della ferrovia Ligure, e per effetto
della quale il Governo può provvedere al paga-
mento dei lavori di costruzione mediante emis-
sione di rendita5 per cento sul Debito pubblico
dello Stato;
Veduto il decreto Reale del di 11 ottobre

1866 che approva la convenzione con la Società
delle feETOVie ROmiBO, BOIÏA güßÎO Bi riserva al
Governo la facoltà di emettere rendita per ef-
fettuare il pagamento dei lavori della ferrovia
Ligure, ed a patto che la Società delle ferro-
vie Romane dovrà rivalere lo Stato del mon-
tare del servizio della rendita, e del suo am-
mortamento nei modi,indicati, nella conven-
tione medesima;
Veduto il decreto Reale 7 novembre 1866,

n. 3406, con cui fu inscritta sul Gran Libro
del Debito pubblico del Regno d' Italia una
rendita consolidata 5 per cento di lire m mi-
liane e fr$CfNŠ0MÊIS, COR dBC0rrenza dal 16 la-

glio 18G6, pel pagamento delle spese di contra-
zione della ferrovia saldetta;
Considerando che occorre ora di procurarsi

altro capitale di lire dodici milioni cinquecento-
mila circa, sia per reintegrare il Tesoro delle
spese anticipate, sia per provvedere alle spese
in corso di esecuzione per la ferrovia di cui
sopra, a carico dei bilanci 1867 e 1868;
Sulla proposta del ministro delle finanze,
Abbiamo decretatoedecret:amoquanto segue:
Art. 1. Sarà inscritta sul Gran Libro del De-

bito pubblico del Regno d'Italia altra rendita
consolidata 5 per cento di lire un milione e du.
gentomila, con decorrenza dal 1•gennaio 1868,
pel pagamento delle spese di costruzione della
ferrovia Ligure.
Art. 2. Pel servizio della rendita suddetta è

fatta sulla Tesoreria centrale del Regno l'annua
assegnazione diun milione e dugentomila lire
a partire dal 1' gennaio 1868.
Ordmiamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì Ili marzo 1868.

VITTORIO EMANUELE,
L. G. Cannan Diesr.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E 00MifERCIO.

Avviso.
Il municipio diVenezia ha annunziato al pubsblico, con apposito manifesto, l'apertura da tre

corsi di lingue orientali viventi, cioè la turca,
l'araba e lapersiana. Questo insegnamento, che
ha per scopo di.riannodare in un vicino avve-
nire le relazioni già esistenti tra Venezia e PO.
riente, sarà dato dai PP. Afeellitaristi nei lo-
cali dei RN. istituti industriale - professionale e
di marina mercantile a S. Giovanni Laterano.
Le lezioni alle tre lingue saranno date in fran-
ce60 per megliO addestrare gli allievi ÍR RBS lÍR•
gas generalmente conosciata e perchè vi pðsa
sano concorrere anche studenti esteri. Questi
corsi formano parte d'un piil vasto piano di
studi commerciali, già elaborato da una Com-
missione municipale i quali debbono costituire
un Alto Istituto di scienze com:nerciali, piano
per il quale la provincia e la città diVeneziagià
si ofersero a sostenere la maggior parte delle
spese.
Firenze, 8 maggio 1868.

14 Direuore espo della 3' divisions
LESTRI.

l?OTIEIE ESTERE

INomLTERRA.- Camera dei Comuni, tor-
nata del 21 maggio:
La Camera era al solito :ikollatissima per il
esiderio di niire la dichiarazioni ministeriali.
Il sig. Disraeli disse : II voto della Camera

sulla proposta dell'onorevolemembro per Mont.

rose ha costretto il hiinistero a considerare la
posizione in cui si trova. Lunedì sera furino
preee due importanti decisioni intorno alla dis-
tribuzione des collegi elettorali, ed erano con-

trario alle proposte ministeriah. Quelle deter-
minazioni furono prese in fretta, e quando la
Camera era scarsa di membri. Lunedi prossimo
mi propongodi pregare il comitato della Ca-
mera di tornare sopra una decisione presa trop-
po in fretta, e di più il Governo domanderà che
sia inserita nel bil, una formulasecondo laquale
nissen elettore in nessun borgo della Scozia
avrà dintto di votare se non paga la contribu-
zione del povero e le sue taste.
Se quella mozione passa, non sarà contratia

al principio inglese, e di giik si osserranella no-
stra mozione che non as fanno innovazioni di
sorta nei principii della legge scozzese. In tal
modo potremo condurre a fine in pochissimi
giorni 11 bili della riforma scozzese.
E sig. Wyndham: Penso, insieme a molti

miei amici politici, che in qualtmque circo-
stanza il ministero avrebbe dovuto ritirarsi.
Non Pha fatto, ha amato meglio tenere una li-
nea di condotfa che des stiscitate lo sdegno di
tutti gli onesti, e se perdurasse in quel sistema
farebbe quasi spregevoli tutti gli atti parlamen-
tari. È tero che i ministri coeupano oggi la
non invidiab:1e posizione di nomin"1 che hanno
oficialmente il potere, e non è gaslla cosa da
sodisfire una nobile ambizione. Oggi il Mini-
siero stabilisce tan tarincipio che domanioppa-
gas e combatte. 3Is la pasienza ha dei limitt, e
io dichiaro alPonorevole baronetto (sig.Disraeli)
che molti tra noi non tollereranno più oltre ad
essere ballottati nel fango qualunque sia e possa
essere la posizione del lfinistero.
Il sig. Bright: Se Fonorevole gentiluomo vo-

leva ihvocate la nostra indulgenza in favore del
bili di riforma scozzese sono pronto a fargli le
stesse concessioni come per la Chiesa dTrianda.
Se Pohoretole gentilnomo ynol che l'acqua sia
calma si stenga dall'agitate lo stagno.
Il sig. Bouverie : Il voto di venerdi non fanë

frettoloso nè dato all'impazzata. Al contrario si
votò dopo seriadeliberazionedeirappresentanti
della Sco2ia. Í.a condotta del 1Ministero fa onte
alla Corona, e mira a diatruggere i privilegi
della CameradeiComuni. In una parola la poli-
tion dei minístri dellaReginanon può e non de-
Techiamard in altra maniera; 4 una ciarmetia.
Il signor Hardy : Dopo quel che è avvenuto

repato che il bill scozzese debba essere respirito
o ritirato.
Il sig. Hibbert: Mi pare importantissimo cheal bli si aggiunga una proposizione onde stabi-

lire che coloro i quali cercheranno difarsi esen-
tare dal pagamento delle contribuzioni non sa-

ranno notati nel registro.
Il sig. Knightely : Io mi sonodeciso a tolle-

rare lo stato presente delle cose per metter ter•
mine alla perturb izione at*uale. Desidero ar-
dentemente che i bills di riforma per l'Irlanda
e per la Scoz a siano adottati, e n,n vedo che
la caduta del Mimstero atttiale acceleri in acio-
glimento Non desidero in niun modo prolunga-
re anche di tm giertio l'esistentadel Ministero;
ma prima di tutto adottate i due bille, e l'indo-
mani, se vi aggrada, rovesciate il Ministero.
II sig. B:wyer crede che la condotta del rap-

presentante d1Kilmarnock attenta alla dignità
della Camera, e protests. La Camera pensi che
se le discussioni continuano in questo modo sa-

ranno poco onorevoli per essa e per il paese. Il
sig. Diarseli ha il diritto di domandare, come
ha fatto, che il Comitatoesamininuovamente la
decisione dell'altra sera. 11 Governo che è acca-
gionato di voler rimanere tenacemente in uffi-
cio, può rispondere a coloro che seggono sui
banchi dell'opposizione che sono « affamati di
andare al potere. » (Times)

FRANca. - Il Journal des Débats pubblica
il seguente articolo intorno alla discussione sul
regime economico, testò chiusa nel Corpo legia-
lativo:
La causadella libertà del commercio riportò

l'altro ieri una dedsiva vittoria. Nei non diamo
SOferCIlia Împ0rtanza B 88 70$0, PASCBÎ diCOTB°
i frati non sono ragioni.
Jn molte occasioni si può dire altrettanto dei

voti che compongono la maggioranza. Ma que-
sta volta noi domandíanic a tutti coyo che

hanno letto, sertza idee preconcette, il discoDO
del ministro del commercio e del ministro di
Stato, non stanno dalla parte nostra le ragioni
coi voti? Non proseguiremo mai di lodi quanto
vorremmo il discorso del ministro di Stato e la

stupenda perorazione di quella assoluta o com-
pleta difesa della libertà del commercio; che
cosa rimane adesso di tutte le accuse lanciate
con tanto scalporecontro la nuova politicacom-
merciale? Fu sostenuto, per esempio, che lequie•
tanze acauzione erano la ruina del lavoro na•
zionale della metallurgia e ne fa domandata la
soppressione, dichiarando, per ricordare le pa-
role del padrone delle usine di Nantes, allegate
dal signor Brame: « che i fantori del libero
scamb.o continuando Poperadi distratione delle
nostre usine, distruggendo il lavoro nazionale,
diveniva impossibile di continuare a ridurre il
ferro in lanune a Nantes, ecc. »
Ebbene in parte furono ascoltati questirecla-

mi con un regolamento restrittivo, e che cosa è
avvenuto? Che i costruttori di macchine recla-

mano, a posta loro in nome del lavoro nazio-
nele contro il nuovo regolamento. « Il quale in-
firrna la potenza delle loro esportazioni e toglie
al loro lavoro uno de'precipui elementi. » Il mi-
nistro di Stato provò egregiamente che impe•
dendo l'ingresso in franchigia dei ferrifnei e dei
ferri esteri si mettono i nostri costrattori nella
imrossibiñá di Iottare coi loro rivali inglesi,
belgi e tedeschi s¡¡i mercati di concorrenza, in
altro modo a'incoraggiaric, si favoriscono i co-
struttori esteri á 3anno dei nosi. 1'er lo.che
oppugnando il sistema dellequietanzeagylone
i protezionisti mostrano molta imprevidenza e
ingratitudine Se si abolisse affatto quel regime
bisognerà sopprimere i dazi sul ferro, o condan-
nare a inevitabile ruina i costruttori nazionali,
si quali la facoltà di importare liberamente la
materiaprima ha concesso di orcarsi alPestero
uno sbocco sempre piû considerabile. E per
questo anche,perdirlodi volo, anoinon importa
più gran cosa il mantenimento di quella valvola
di sicurezza del regime protezianista delPindu-
stria dei ferri, come la chiamb il ministro di
$tato, dhecha di sembra evidente che chiudendo
quella valvola presto scoppierà la macchina. Se
il ferro che è mat=ria prima universale à sempre
protetto da dei dazi eccessivi lo deve al reg!:ne
dellequietanzedi canziono¡ i padroni delleusine
farebbero male a dimenticarlo e il ministro di
Stato non ha tralasciato di ricordarglielo.
Che cosa dire dei lamenti della industriadella

lana, la cui espottazione à aumentata di 120

milioni in sei anni? Di quella del lino che, a to-
stimonianza della Camera di coomercio di L illa
che portò il numero dei suoirocchettida 400,000
a 715,000 ? Del'a industria del cotone che ha
aumentato il numero dei suoi da 6,000,000 a 6
milioni e 800,000 dopo aver quasi rinnovato
completamente quasi tutte le sue macchine? e

finalmente della industria delle stoffe miste che
pretendesi più che mai decadata, e le cui espor-
tazioni si sono aumentate da 116 milioni a 161
milioni in sei anni?
Senza dubbio queste industrie hanno dovuto

fare degli sforzi considerevoli per porsi in gra-
do di sostenere sul mercato nazionale la concor-
renza estera; ma questi sforzi sono essi rimasti
infruttuosi? Forsechè essi non le hanno per-
messo di difendere il mercato nazionale, non
solo, ma anche di invadere i mercati esteri colla
concorrenza al punto da esportarsi 10 milioni
per ciascun milione della industria estera im-
portata in Francia ? Senza dubbio l'mdustria
manifatturiera è stata ancora crudelmente pro-
yng da cause generali, quali la guerra di Ger-
mg la crisi B-=riniadel 1866, la crisi an-
nonaria eg cause particolari, quali la sostita-
zione delle stoh di lana e di lino alle stoffemi-
sto col cotone, cui ynne dietro daccapo la in-
dastria cotoniera dopo 4,aa serie disastrosa di

aitalene nel prezzo; ma que*te cause non avreh-
bero esse agito egualmente se a sistema proibi-
tivo f0568 StBÉO m2BŠ0BRŠ0 Ÿ ÑRO8iß BIS$6ma S-
veys esso impedito alle crisi d; compt>;nettero
l'industrianel1825,1837, 1847, 1857, e, per
non parlare che delle crisi annonarie, senza pur
risah're al 1816, non nTevano esse prodotte sof-
ferenze ben più crudeli di quelle che le popola-
zioni hanno da sopportare oggi? Nel 1847 sotto
il regime della scala mobile il prezzo del grano
non è esso salito sino a 50 franchi mentre nel

1868 sotto il regime della libertà commerciale
non ha oltrepassati i 38 franchi?
Vi è di più. Se la nuova politica commerciale

non avesse obbligati i nostri industrianti a rin-
novare e perfezionare le loro macchine, sareb-
bero stati eencosibene in grado di scongiurare
la crisi? In luogo di esportare 1 miliardo e 700
milioni dei loro prodotti, come essi hanno fatto
durante questa crisi che non ha risparmiato al-
con paese, protesionista o libero cambista che
sia, ma che si è particolarmente aggravata, non
bisogna scordarlo, sugli Stati ITniti protezioni-
sti, invece di esportare, diciamo, per 1 miliar-
do e 700 milioni, cioè due volte più di quanto
esportassero nel 1859, non sarebbero essi stati
costretti ad accontentarsi degli sbocchi insuffi-
cienti loro concessi dal regime proibitivo? E le
minori esportazioni non sarebbero esse state
causa di minor lavoro, di minori profitti, di mi-
norisalari? La riforma comlnerciale non ha
quindi aggravata la crief come si è voluto ripe-
tere. Essa la ha attenuata, ed aggmoglamo, la
avrebbe attennata di pid, se fosse stata meno
lents, se i progressi realizzati dal 1861 in poi
avessero potuto eeeerlo prima; se la goPosta
del signor Sainte-Beuve che la eloquenza del
signor Thiera riuscì a far respingere nel 1851
f08Se Stata adOtŠRŠ& ; 80 ÎS ROStra iBdB5tfÍS
fosse stata piik forte in precedenza; se per con-
seguenza, come a Roubaix, la crisi non fosse
sopraggiunta immediatamente dopo gli sforzi e
le spese straordinarie che gli industrianti ave-
vano donato imporsi per rinnovare e perfezio-
nare il loro scateriale. Se le sofferenze dell'in-
ditstria si sono aggravate non è pertanto sui

APPENDICE

CORRIERE DI FIRENZE

E questavoltasonbuonemosse!Fecipromessa
ripetuta di parlare alquanto diffusamente delle
opere d'arte messe in mostra nel palazzo delle
belle arti, ed eccomi finalmente ad attenerla. E
peressere consentaneoall'opinionegià manifesta-
ta, e fermo in quella non ostanteil giudicio pro-
nunziato intorno a quelle opere da chi si dove-
va, io cominceròdal dipinto delprofessore Man-
einelli: La Yestisione di ßaNia Chiara. Ho det-
to dei quadri grandi esposti di soggetto storico
parermi questo il migliore, e non mi ritraggo,
ma non ho detto e conviene non dimenticarlo
ravvisare neppur in esso quel merito assoluto,
e quell'eccellenza dell'arte che sono i requisiti
che ci vogliono al conseguimento del prentio
maggiore.
Ritto sull'altare campeggia il santo irradiato

da luce che viene dall'alto il serafico volto. Da-
Vanti a lui inginocchiata in atteggiamento di
compunzione sa ammira una vaghissima donzel-
la, la quale sta per vestire l'abito monacale che
un frate che le.sta a lato tiene già presto. Die-
tro lei un altro frate e an chierichetto dal dol-
cissimo volto tengono fiaccole in mano la cui
luce contrasta con bellissimo artifizioconquella
che viene dalPalto. Ne1Pombra una donna di
oneste sembianze la quale forse fu compagna
alla santa futura nel suo gire alla chiesa, sta
contemplando con grande raccoglimento la sce-
na che si svolge sotto i suoi occhi. Angusto e

quasi rinchiuso il campo delfazione, poclai e
per la più parte uniformi i personaggi, non
grandi contrasti di tinte, e nonostante questa

condizione di cose e appunto per essa, questo
dipinto nella semplicità sua ha a' miei occhi
qualche cosa di solenne, di magistrale. Io non
ignorO BO6suno degli appunti chead esso si fan-
no; si riprova in esso il manierato, il leccato,
il convenzionale. Si dice la luce divina fuor di
natura, epperò falsa; inverosimile la freschezza
o la venustà della giovane santa la quale vesti
Pabito dopo infinite macerazioni, e mortifica-
zioni fisiche e morali; si concede bello ed in·
spirato il volto di San Francesco, ma si trova
a ridire sul suo atteggiamento che in quel mo-
mento avrebbe dovuto essere quello che infils
ad altri un manto,una cappa,una tunica, e festa
Snita. Si censura financo il soggetto ascetico
troppo, che è come un anacronismo po' tempi
nostri, senza avvertire che se scelta vi fu, que-
sta fu per parte del committente non dell'arti-
sta, chè la tela è destinataa decorare l'altare di
una chiesa, e l'argomento trattato e storico al
pari di quelli che altri trattarono nello stesso
concorso,al pari del San Crescenzio, del Buoso
di Duera, del Carlo Emanuele di Savoia.
E qui farem sosta nu pochino perchè ci sem-

bra che l'argomento appunto sia quello che pur-
ghi l'opera dalle accuse principali che le si
motono. Qual è la storia vera, spoglia del pro-
digioso a del soprannaturale? Che una giova-
netta regale abbandona le grandezze della terra
per chiudersi nel chiostro ; e che in quest'atto
solennechebipartiscenettamentela sua vitaella è
assistita, patrocinata, raccolta da tale che col-
Pausterità del vivere s'era fatto fondatore di un
ordine novello. Questo è il fatto storico che si
volle rappresentare. Ma riportiamoci a' tempi ai
quali si riferisce, e avremo la storia vestita di
mistiche forme, e la giovanetta fatta santa, e
Francesco d'Assisi taumaturgo. Ora lo scrittore
come l'artista debbon tener conto nelle loro
operedelle opinioni del tempo che vogliono ri-
trarre, e male anostro avviso ilMancinelliavreb-

be adoperata dando alla suora uncarattere tutto
umano e naturale.Ben avrebbe potato servendo
meglio che non fece la storia e la natura rap-
presentare la santa non così fiorente di sanità e
di bellezza. I digiuni, le mortificazioni, allequali
s'era anteriormente sottoposta dovevano certo
averla cangista, e ad un pennello valente come
quello del Mancinelli non poteva riuscir mala-
gevole servire ad un tempo in questa partealla
naturalezza e all'estetica. Manonè a credereche
così non adoperasse senza la debita avvertenza,
chè il Mancinelli è onore vivente di una scuola
che forse ha fatto il SŒo tempo ma che va
certo gloriosa di bellissime creas oni. È possi-
bile, e badate che tiriamo a indovinare, aver
egli nella venustà delle forme leggiadre e nella
ricchezza delle vesti, e nel vago acconciar della
bionda chioma raccolta graziosamente in anrea
reticella, è possibile, diciamo, ch'egliintendesse
mostrare più evidente l'annegazione di santa
Chiara, e Pesser suo.
Del modo onde la tela è dipinta nulla di-

remo, dacchè ci paia sovercluo dopo che anco i
contraddittoriconfessanoesseressaegregiamente
condotta, e sapientemente trovati i contrasti di
luce e di ombre, e tutto l'insieme armonizzante
con intonazione perfetta, e le tinte vigoroso,
e il disegno corretto. Per la qual cosa fa-
remo punto qui, passando a parlare di altre
due opere pregievoli assai, che per la dim n-

sioni in che furono fatte, sono da porre nella
seconda categoria del concorso. Vogliam dire, o
il lettore se n'ègiàavveduto, del Lorenso de'Me-
dici del Cassioli e del MasanieRo di Marinelli.
Questi due dipinti non soltanto sono diversi

pel soggetto, l'uno tutto famigliare e aristocra-
tico, l'altro tutto pubblico e popolesco, quanto
diversi, anzi contrari per la scuola, pel tecnici-
6mo dell'arte. Chè il primo, quello del Cassioli,
ritrae più delle antiche tradizioni classiche senza
esseredegli antichi mâ96tri pedissequo imitato-

re; il secondo, qiiello del Marinelli, tiene tutto
allascuola novella, ma senzapeccitredi esagera-
zione, senza uscire dal vero. Nonostante questa
disformità, ambiduegliartisti fecero opera egre-
gia, sicchè il riguardante imparziale resta dub-
bioso a pronunziare il suo giudizio. Il che prova
una volta di più come in arte sieno molteplici
le vie per raggiungere il bello, e come primo
elemento per rettamente giudicare quello si è di
non isposare la fede di questascuolao di quella,
di non giurare in verba magistri per qualsiasi
caso, e piik di tutto di conformare i proprii
giudizi alle leggi immutabili del bello e del vero
senza preconcetti e senza esclusivismo.
Guardando al concetto dei due dipinti io sa-

rei tentato di dare la palms al signor Marinelli
di Napoli, il quale svolse sullasua tela temapiù
elevato e insegnativo che non sia il ritrovo ge-
niale di personaggi illustri per ammirare gem-
me e ori, e codici preziosi, e stipi di squisito in-
taglio e altre cose somiglianti. Gli individui
posti in scena dal Marinelli, se togli il Carafa
che sulla sua bianca chinea percorre le vie di
Napoli con Masaniello hberato in groppa e
lo mostra alla folla, non sono che popolani,
e di ogni ordine. Ms codesti individui senza no-
me, alanni cencicai, altri neppur conciosi, che si
movono, si agitano, e gridano, e urlano, e ap-
plaudono, firmanotutt'insiemein quelmomento
un personaggio di ben altra potenza che non
fossero il Medici e lo Sforza. Era la rivoluzione
trionfante che aveva riavuto il suo eroe, il suo
duce ; era la personificazione della libertà vin-
citrice dell'oppressione.
NeL'altro invece èunascenadomestica e nulla

più, sebbenesi svolga fra le pareti di un palagio
principeseo, e sia rappresentata da principi e

da nobili dame e gentili, da prestanti cavalieri,
da letterati e scienziati famosi. Lorenzo De Me-
dici mostra i suoi cimelii, le sue gemme, i suoi
capi d'arte ai prenci lombardi e alle genti del

loro seguito. E per ganto accresca pregio al·

Pargomento trattato la fedtà onde il pittore
ritrasse le sembianze degli attor, ormelpah, non
è tanto da renderlo pihimportantec per fes-

senza sua propria non saa.

Se dal soggetto qual fu imaginato si passa al
modo onde venne tradotto sulla tela, allora ci
sembra11 Cassioli aver meglio meritato delfarte
che non abbia il Marinelli. Al vigore delle tinte,
si tocchi arditi, alla luce per vivezza tutta me-

ridionale, che fmo a un certo segno sonoda co-
verare fra i pregi della tayolozza del signorMa-
rinelli, al movimento di tutta quanta la scena,
alla naturalezza di certe figure, dicertiatteggia-
menti, sono da contrapporre alcun che di stri-
dente nelle ombre, qualche trasparenza un po'
cristallina,1aprospettiva ristretta e quasi oppri-
mente dello sfondo, e altre taccherelle che forse
un osservatore minuzioso non lascierebbe di
fare. Il Cassioli per contro è tutta quiete, e ar-
monia, e intonazione perfetta; le sue figurine
sono squisitamentedisegnate, accuratamenteve.
stite; gli accessorix condotti con rara maestria;
l'insieme gradevoli68im0 aÎl'Occhio, che non si
sazia di guardare. Certo che anco questa lavora
non è in tutto perfetto equalche cosa lascia pur
esso adesiderare qua e là, e massime nella figura
del paggio che sta arrecando un nuovo stipo al-
fammirazione degli ospiti illustri. È una figura
senza rilievo, senza colore, senza vita, o, ce lo
perdoni il valente pittore, quasi diremmo senza
disegno.
Del resto i notati son nei a paragone delle

molte bellezze di queste tele che vorremmopos-
sedere ambedue, e che del pari terremmo caris-
sime. Il che non toglie che dovendo eleggere fra
esse non dessimo la preferenza a quella del pit-
tore d'Asciano.
E passiamo al De Simone di Napoli, che col

l'Interno delCorodiS.ßererino condusse opera
che non rifiniremo mai di lodare. È il vero ri-
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fautori dells,'nhertà di commercio, ma sui con-
servatoi ostinati del regime proibitivo che ne
rice.Ìte la responsabilità.
AUSTRIA. - La Gazzetta settimanale di

Vienna annunzia in termini positivi che il bar >-
tie di Meisenbug sa=ebbe partito per Itoma sab-
bato scorso on.tamente al segretario ministe-
riale signor Grognet d'Orleans.
- L'Osserv. triestino reca il seguente tele-

gramma:
Vienna, 23 maggio.

La N. Fr. Presse annunzia: 11 Governo in-
glese ha intenzione di preparare una mamfesta-
zione pacifica di tutte le potenze, con cui queste
ultime proclamerebbero la ferma volontà e pos-
sibihtà di serbare la pace. Fu fatta in proposito
una comunicazione confidenziale al gabinetto di
Vienna.
- la Diavoletto ha quest'altro dispaccio para

titols;te:

Vienna, 23 maggio.
Nella Camera dei deputati continuò la discus-

sione sul b21ancio pmventivo e si accettarono le
sonme per coprire i capitoli dei Ministeri del-
l'interno, della difesa del paese e della pubblica
istruzione, indi le somme preventivate per le
imposte dirette e indirette, e le rendite doga-
nali.
La giunta pel bilancio ha deciso di proporre

alla Camera che respinga l'imposta sulla facoltà,
che accetti la legge per l'unificazione del debito
pubblico, colle modificazioni proposte dalla
giunta, e che il deficit venga coperto in parte
coll'aggravam i creditori dello Stato, ed in parte
mediante altre imposte.
PRINCIPATI ÜNITI. - Sävono da Buka-

rest alla Patrie che gli spiriti vivamente com-
mossi dagli ineidenti relativi agli israeliti e dal
rumore che tali incidenti hanno provocato all'e-
stero, comincianoa ca'marsi alquanto.
01 si disse che alcuni israeliti erano rimasti

vittime, scrive il giornale parigino, ma è fiso
che il Governo abbia ordinato, inconggiato,
consigliato od suche tollerato volo>ttariamente
atti i quali a Bukarest solleTP..ao la pubblica
indignazione quant a Parg ed a Londra.
La questione degli Fárei è per il Governo ru-

meno una canea i imbarazzo che egli deve
sforzarsi a <1istieggere e non adaggravare. È un
titolo d'enu del partito liberale che siede oggial poterú quello di aver cercito sempre di scio-
gliere questo problema sociale che è più econo-
mico che politico. Otò è così vero, continua il
cordspondante della Patrie, che il EÎgnOT ÛÍ0-
vanni Bratiano è l'oggetto delle più ardenti dif-
fidenze e delle più vita antipatie del partito res-
zionario. Gli si rimprovera il suo contegno da-
Vanti alla Camera per ottenere l'emancipazione
politica degli Israeliti e la revoca del prefetto
diBakon.
Ma si spera che questi attacchi contro il Go-

Verno e nei quali non è risparmiato il principe
Carlo, colpiranno ben tosto l'atteBEÎORS delle
potenze occidentali e che essi famano lorocom-
Lrendere la utilità di reagire energicamente af-
chè la Russía non ne sfrutti il benefizio mo-

Tale. Fu a Pietroburgo specialmente che ogni
agitazione prodotta dall'aEare degli Israeli*f di
3foldavia venne bene accolta. A Vienna lo sico-
mincia a capire e non può dubitarsi che a Pa-
rigi lo si riconosca presto. I Principati sono e
vogliono rimanere a occidentali. » L'antipatia
per la Russia vi cresce ogni giorno e le grandi
potenze hanno interesse ad aiutare questo svi-
luppo.
SVIZZERA.- IIS Ûatasild Ai¢iMBBO BCrif0 in

data di Berna, 20 maggio:
I plenipotenziari svizzeri per i negoziati del

trattato di cominercio colla lega dariaria ger-
manica, signori landamano Heer ed ex-consi-
glieredegli Stati e consigl ere Stähelin-Brunner,
sono noivati in Berna, ed hanno oggi riferito al
Consiglio federale r-ull'andatuento delle tratta-
tive in Berlino. In esse furono esauriti tutti i
i punti di cui si è parlato, meno la quistione
della birra, circa alla quale i plenipotenziari te-
deschi partivano dal punto di vista che dalla
Svissera non fosse stata fatta alcuna riserva
circa al dazio di consumo della birra importag
dalla Francia, mentre ora la stessa, all%ando il
preciso dingensto dell'art. 32 delle ostituzione
federale, voma attenervisi, statenendo hetutte

prodotto dall'arte con nu fedeltà, con un'evi.
denza che non lasoia quasi nulla a desiderare.
È un'illesione perfetta, che t'invita a entrare in
quella s;'ia istorista e dipinta, a sedere su quei
bischi di legno intagliato. Ad ogni tratto ti
parrebbe che dovesseo entrare I canonici per
intnonare le salmodie, se il pittore che lavora
quasi nel mezzo della stanza e il prete in cotta
che segue curioso il þrocedere dell'opera non ti
diceerero non essere quella ora da ciò. Molto
sovente mi sono condotto nelle sale dell'accade-
mia delle belle arti di questi giorni, e ognora
mi sono lunghissimamente arrestato dinanzi a
questa tela, la quale regge al paragone delle
più famose del genere.
E quanti s'imbattevano medo per caso a con-

templarla e tanti uscivano in esclamazioni che
sarebbero riusciteall'egregio De Simonedi mag-
gior soddisfazione forse del premio conseguito.
Che il sufragio universale, strappato 11 per 11,
senza preparazione, senza ragionamento, per
impulso spontaneo dell'anima, sembraci debba
tornare sopra ogni altra manifestazione accet-
tevolea chi ne è oggetto.
Di due dipinti ci rimane ancora a parlare in

questo corriere per esaurire il programma che
ci siamo proposti a principio. Vogliamo dire,
cioè, dei paesaggi del Benassai e del Mancini di
Napoli, che ci paiono tats'e due assai pregievol
cosa. Nondirceno ilBenassai sembraci abbiaotte-
noto efetto maggiore con mmorr mezzr, e supe-
rate difficoltà che l'altro non si proprse. E con

molta aggiustatezza egli chiamò La quiete
questo silenzio della natura sulla cima del-
I'Alpe, dove oltre il culmine di roecie granitiche
appena coperte di vegetazione, e l'aria limpida
e trasparente di uno sterminato orizzonte, altro
indiziodi vita non vedi che alcune cicogne che in
riva a un tenuissimo lago, che forse scenderà
ricco d'acque sonanti ad alimentare qualche
fiume reale e recare copioso il suo tributo al-

le bevande estere dovessero imporsi più delle in-
digene.
Il consueto dazio di consumo non era in qui-

stione, ma soltanto la maggior tassa sulle be.
vande estora. Secondo il rapporto dei delegati,
quanto si è pubblicato dai giornali, che, cioè la
quistione ferroviariaabbia avutopartenella .

tura dei r.egozínti, è affatto " Ta di fon3amen-
to, tale questionMiserdo stÃasciolta con reci-
proca " isfazione. Nei negoziati ad essa rela-
tivi però non si è parlato di un determinato pos-
saggio delle Alpi, qa:nli nè del Gottardo, nè del
Loconsagno. Rifer scono idelegati, che ad onta
del mal esito dello trattative, i plenipotenziari
delle due potenze sonosi separati nel modo il
più amislievelo, e che per ora non è da temersi
l'introduzione di tass a flerenziah a danno della
Svizzera da parte della Germania.
Il Consiglio federa!» ha ringraziato i delegati

degli sforza da loro fatti, qixantilaque senza suc-
COBSO.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
La Gazzetta di Venezia del 24 porta i (seguenti

ragguagli intorno al soggiorno degli Augusti Sposi
in quelta città:
Ieri S. M. la Regina del Portogallo insieme ai Prin-

cipi Sposi, accompagnati dal siadacoe dalla priaci-
possa Giovanelli si tecarono a visitare l'isola di San
LarEaro dei Padri armeni Mechitaristi. S. A. R. 11
Frincipe tinsberto ha poi ricevuto varie Deputazioni
delle prov nele.
Nella serata, S. M. od i Reali Principi Intervannero

al teatro della Fenice, appos (smente riaperto col
Faust ed Ittaminato per cura del municipio in modo
straordinario, cioè anche nell'interno dei palchettä
Prima che cominciasse lo spettacolo, tutto 11 teatro
era pieno di signore in eleganti toilettes, nello quali
predominava la margherits, a del meglio della citta-
dinarm la maggior parte venuti per tale occasione
dalla campagna. Nessuopsteo eravuoto, tranne quel.
Io del conte Gritti mancato ai viri da poco tempo, e
quello dol conte 6rimani di San Polo.
Alle ore 9 112 'entrarono itt teatro la Regina Pla e i

Principi Realiaccompagnati daDe damecontessaSou-
za e principessa Giovaaella, dal presidente del teatro,
dal sindaco, dal prefetto, dal generale Cugia, dal ge-
nerale Angelini, dal ministro del Portogallo e da
quello·della Real Casa. Al loro apparire nel patchetto
privato di Corte scoppiarono fragorosi gli applausi,
tutte lo signom si alzarono in piedi ed acclamarono
ai Reals Principi, per oinque volte consecutive, men-
tre l'orchestra suona'a la fanfara Reale. La Princi-
passa Margherita con amabile sorriso ringrazi6 dal
parapetto, ed egualmente S. M. la Regina del Porto-
gallo ed il Principo Umberto. At terminare del p:Imo
atto scoppio un'altra salva d'apolausi, e quando alle
ore 11 3¡4 i Ihali Principi si ritirueno, furono per
due volte salutati da generali acolamazioni.
- Togilamo dalla stessa Garretta i seguenti rag-

guagli intorno all'inaugurazione del IV tiro nazionale:
Questa ir.attina com'era stato indicato nel pro-

gramma, ebbe luogo nel Palarso ducale la presen-
tazione a B. A. R. il Principe Umberto delle varie
rrappresentanzedella Società del Tiro, dell'esercito
e della guardia nazionale. Sullo scalone dei Gaganti,
là dove seguiva l'incoronazionfdet Doge, era stato
eretto un padiglione con trofetmiHtari, e colle ban-
diere delle città ov'ebbe finora luogo il tiro nazio-
nale: cioè Klano, Torino, Firenze e Veneria. NcI
cortile del Palazzo stava schierata laguarda nario-
näte. Alle ore 9114 comparre il Principe IJuberto ae-
compagnato dal silgaco, dal prefetto, dalpresidente
dell'Appello, ni generali Gugia e Merzacapo, dal
meletro della Direzione centrale del tiro generale
l'edroll, dalla Presidenza del tiro provinciale e da
molte Autorità civili e militari e Itappresentanza cit-
tadine.
Bonata la fantara Itenle fra legrandi acelamazioni,

H prefetto quale membro e rappresentante la Dire-
zione generale del tire, presentava al sindaco la ban-
diera donata dalla Regana di Portogallo, pronuncian-
do analogo discorso.

11 conte Giustinian prese la bandiera dalle mani
del eoismend. Torel i, rispondepdogli con brevi ac-
concie parole.
S. A. R. con parole di gradimento esternava la sua

alta soddisfazione ed ilsuo augurio: quindi il gene-
rale Pedroli chiamava ad una ad una tutte le Rap-
presentanze delle Società del tiro a presentare al
Principe le loro bandiere.
Prima fu la bandiera dei tiratori svizzeri, presen-

tata da un'ahtica nostra conosceura, 11 valoroso De-
brunner, già comandante la legione svizzern, che
fece prodigii not 1849 per la difesa di Verezia. Poi
vennero nell'ordine segnehte presentate le bandiere

l'Ocermo. Dinanzi a questa tela tu senti tutta
la grandezza, la maestå della natura, quale se
veratoenteta fossi in cima a quegli aspri giogLi,
e misurassi coll'occhio l'orizzonte infiníto.
E qui si vuol notare il bell'artifizio pel quale

il paese del Benassai che taglia qvasi per meta
latela, con una linea retta, e non ha perciò
nè accidenta:ità di terreno, r,è varietà di
piante, nè alcuno insomma di quei contrasti,
di quegli aiuti che tanto giovano all' eff tto,
par nondimeno non ti appareper nulla mono-

tono; chè anzi si direbbe varia'issimo nella
sua nudità senza che veramente tu sappia come
ciò si produca. Alirabile segreto dell'arte è
questo, dato solo a coloro che banno mente e
cuore per sorprenderlo e farne pro.
hientreillavoro ideato econdottoegregiamente

dalBenassaivneleasereagguagliatoaundramma
chesisvolgeseveramentenellasnagrandiosasem
plicità, quello del Mancini (di Napoli anch'esso)
non è che un episodio pieno di grazia, diverità,
di bravara. È un tratto di boscaglia dove è bel-
lissimo il gioco di luce, vere le frondi, i tronchi,
ogni cosa. In mezzo a quell'intralciamento, a
quel curvarsi delle piante in mille giri in me.zzo

a que'sassi, alle erbe, alle macchiette, ti si fa
chiaro che oltre il punto che il pittore ti pone
sott'occhio, vi sono altre pianto, altri sassi, ed
erbe e macchie, e una estesa foresta nativa. E
ciò che torna in maggier lode del 3Iare ni si fa
pure manifesto anco a chi non vide il vero
scelto da lui a soggetto del suo pennello, che
quel paese è naturale, e che dev'esser proprio
0081.

Queste le opere delle quali preferirr.mo tener
proposito prima delle alue pregevoli che pure
si veggono esposte. Smo a principio le arevam
dette le migliori, e siamo litti ora che l'onore-
Vole Commissione preposta al concorso dal Go-
verno in parte e dagli artisti abbiS OBþfeSSO gill-
dizio quam in tutto conforree axe opinioni che
anodestamen§a avevam messe innants.

delle Società di Tiran% dosto, Austo, Ferrara, An-
cona, Piacenza, Acqui, Padova, Sondrio, Cannobbio,
Cremona, Firenze, Messina, Lodi, Udine, Araignano,
Brescia, Genora, latra, Venezia consorsiale, Alilano
conso ziole e prov:ne.ale, Bergamo, Almenno, Lucca,
Bologna, Guüeo, Siens, Pisa, Tor.no, Crema, Capua,
Aonza, Varese, Verona, Modena ed Aosta.
Successivamente sfilarono innanti lal Principe le

Rappresentanze dell'esercito.
Terminataquestacerimonia,s.A.R.sicompiacque

di visitare l'Esposisono industriale e quella dei doni
fatti al tratori.¾
Al mezzogiorno cbbe poi luogo lapertuta del tiro

nel Campo di Ìhfarte.
Ecco i nomi déi principali tiratori svisteri venuti

a tenezia: i signori Anaty di Basilea; Baezinger di
Wald, cantone di ppenzello; Pfennager di Stael (Za-
rigo ; Pfenniger Lingnaa (Lucerna); Edoardo Pie.
tot Mallet, di Gin ra.

Sonoaspettati anche tiratori di Schwitz e d'Un-
terwald.

- La Gassetta di Venezia annunzia che in quella
città morire pochi di sono certa Candida Cristofoli
nella grave età d'anni 91, ultima figlia di Cristoforo
CristofoliFante då Cui della esssata Repubbhea, fa•
meso massime al :empo appunto dell'arrivo dei Du-
chi del Nord, cir, alb metà del secolo passato, in
cui fece vedere come bastasse un solo suo cenno a
agombrare l'afollamento della Piazza di S. Marco al
momento degli spettacoli a que' Principi ofertl.
Tanto era rispettato quel comando,tanto si obbetva
prontamente allora alla legge!
- R. Deputatione parniense di storla patria (tor-

natadel15maggMWL
Si continua dal commendatore Lopes Ibitura delle

sue 6iunte alla 2eces permagedell'Agô ; nelle quali
essendo pertenutoa' g orni in cui ebbe prloelplo la
sigheria Farnese la Farma e Piteentas percorre il
breve tratto (sterile per l'argomento numismatico)
delta vita di Pier Luigi, primo duca; da cal ben pre-
sto si spacciarono, con la ben nota congiura, i suoi
avversarii. Assai piin abbondante materia ofre 21no-
stro autore 11 tempo d'Ottarlo duca 11,nel quale, se
non grande invoro nell'officina monetarla, è a me-
morare la preranza d'alcuni teechieri, quali i Da
Grate ed il Ces:A soprannominato Grechetto. Retti-
ficazioni parecchic son f.itte dal Lopes all'opera del-
l'Affò, e non poche notit'.e vengono in Icce, relative
massime alle monete spiccie, che fanno procedere
con buoi i elementi la paziente e laboriosa fatica di
questo critico lavons
in una memoria del cavaliere Ronchini (la quale

venne letta in questo radano) è data calizia d'an
eartegg:o del monacobenedettino don Vittorio Sirly
concernente alle cose d'Italia del 1640 Il Siri era
una specie di agente diplomatico, 6datissimo del du•
ca di Parma Odoardo Farnese, e da Venezia raggua-
gliava di cheto 11 ministro ducale, Gaufrido, delle
pratiche pe- una laga fra la Repubblia e gli Stati
dellaChiesa, che doveva aver per iscopo (come di-
cerasi) la hhertà d'italia, n'a di fatto puntellavasi
sopra l'aiuto di Francia, promotrice dell'accennata
lega. Di quattro lettere delSiri il Ronchini fece co-
nosecre i precipui brani, onde non poco lume si
sparge sui fatti di Piemonte (a cui tenean l'occhio i
potentati italiani), allorquando la reggente vedova
(celebre nel nome di Madama) madre a Carlo Ema-
nuele II, e sorella al monarca francese, era osteggia-
ta dal cognati cardinalMaurizio eprincipeTommaso,
e per questi combattevano Ispanc-Piemontesi i per
quella Ga!!o-Piemontesi. I voti di Venezia non po-
teano che volgere a favor di Francia, anche per le
recentie ben giuste ranoure contro la Spagna ; ma
lloma, o a meglio dire, iBarberini, alloraonnipotenti,
proittando dell'eenasione,tentavano indurre Venezia
e Prancia ad obbligarsi in questa lega alla protezio-
nedei feudi mediati della Chiesa, ed è quanto dire
di Partna e di Napoli. La qual cosa non garbando
al!a liepubblica, i negesiati eran tratti a difungo;
tanto più che voleasi veder la 60e dell'assedio diTo-
rino, ove Madama Reale sosteneasi nella cittadella
conto i cargiunti.Infatti, cadata Torino, delle trat-
tative non fa più nulla. Non poca importanza hanno
portanto queste lettere, si direttamente per la storia
de'tempianeiriguardano, al qualevidentissimo te-
stimonio della poca ci6somiglianza dal presente nel
lavorio diploihatico passato; e al pei documento,
che porgono, intoroo lo spirito di parte onde infor-
maronsi le narrazioni che il Siri publicò in parecehi
volumi intitolati Mercurio, disordinatamente alfastel-
lati, ma copiosi di fatti e vasto magassico di mate-
riali per una storiaà 1secolo Iru, siccome 11 Rov-
chini li chiama. Da Ini pur sappiamo come il farli
rigampara suntungsmente e enn gisigte di er (†¡
inediti fosse nell'animo di quel Da Tillot, ministro
di gloriosa ricordanza ai Parmensi, l'opera notatrice
del quale potè troncarsi dal prevalere dell'elemento
austriaco nella Corte enelloStato, non distruggersi;
avregnaché assai ne rimangano tuttavia in questi

Nè la nostra lietezza a questo riguardo può
essere seemata in considerare che lanostra Com-
missione non Istimò di proporre ilprímo premio
al quadro del Mancinedi, chè neppure noi ab-
biamo mai detto che ad esso piik che ad altri
dovesso esser conferito. Richiedendosi per con-
seguirlo merito assoluto ed eccellenta d'arte, à
nostro avviso che nessuno dei grandi dipinti
storici mandati al concorso riunisca in sè co-
tali requisiti.
Emè tampoco vorremmo che le nostre parole

fossero così fattamente interpretate da far cre-
dere avernoi in dispregio il Carlo Emanuele del
Focosi, che la Commissione preferì sovra tutte,
il Buoso da Duera del Tanc edi, ch'essa raceo-
mandò al governo. No davvero lE nell'uno e
nell'altra vi sono parti magistraltnente condotte,
e cor.catto felice sebbene non in tutto felice-
mente fissato sulla tela. E l'uno e l'altro sono
testimonio de'lavalentia dei loro autori, e indi-
zio sicuro dell'avvenire che questi si preparano
nelle opere egregie a cui datan vita. Ma tutti e
due non sono senza mende, che certo non deb-
bono passare inosservate quanda si tratta di
eccellenza d'arte e di aferito assoluto.
E pa quma wlia fwaniamud qui, dacche si

discorso ci condusse così lontano da toglierei
lo spazio che avrebbe dovuto impiegarsiin altri
argomeuti. Se qualche cosa ci rimane ancora
da dire di questo concorso lo diremo in altro
corriere, che fra breve pubblicheremo per ri-
prendere il periodo quindicinalee quello getbare
con maggiore regolarità ch Ein qui non ei fu
concesso.

ARTURO.

paesi,e non se ne possano schlantare i beneneentis-
simi efetti.

Jißegretario: P. ManTisr.

-B Giornale di Roma pubblica un deereto della
Congregazione defltadice che condanna e presarire
i seguenti Itbri:
Das Christenthnin, und die moderne Naturwis-

senschaft, von L Frohschammer. I.atine vero: Chri-
stianismus, et seientia naturalis moderna, auctore
I. Prohschammer. Viennæ, aput Tendier et Soc.
1867.
50 Thesen liber die Gestaltuug der kirchlichen

Verbilitnisse der Gegenwart, f.stine erro: Quinqua-
giata Thesesde informandis eccleslæ relationibusin
plœ>enti tempore, auctore D.re Fr. Miehelis. Brauns-
berg, cdente Eduardo Peter, 1887.
Il Medio Ero italiano, racconti storlei efforti agli

studiosi adolescenti per Nario Paganetti. Milano,
Gio Gnocchi di Giacomo libraio editore.
Cento biografie di fanciulli illustri italianiproposti

ad educazione edesempio della gioventàdaG. Marco
Bourelly, maestro nei Corpi Santi di Milano. Ellano,
6io. Gaucehi di Giac:mo, editore.
Auctor opuscoli, cui titsfes: Lettres de Sophronius,

q9estion liturgique, Paris 1864, dar ned decreto diei
25 aprilis 1864, laudat,ili.er se subjecit.

BEilÆ ACCADEIl1 8I 31EDICIII BI TORINO
Premio RIBERI - $° Cond0TBÒ.

Torino ITiebbraio f868.
La Reale A¿calemia di medicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Ribeti di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta hel triennio 1868 69.70, o della sco-
porta fatta in detto tempo, la quale opera o sco-

perta sa.à per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed al tahtaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in itaNano,

o latino, o francase; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere secompagnate dall'origi.
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in ura scheda oggellats,so-
condo gli usi accadentici.
NB.- Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti piin importanti delle loro
opere.

Il Presidente: PASERO
18 Segretario: OLIVETTI.

EIÆziolvI POIATIORE.
Verona (2•collebo)- Eletto conte Pellegrini.
Campobasso- Eletto conte Bastogi.
Pozzuoli- Assanti, voti 228; Strucchi, voti

141. Vi sarà ballottaggio.
Bra -- Spantigati, voti 265; Brizio, voti 236.

Vi sarà ballottaggio.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzIA STEFANI)

Venezia, 24.
Oggi il Principe Umberto inaugurò il tiro na-

ziona'e. E prefetto e il sindaco consegnarono le
bandiere alle varie rappresentanze e pronunzia-
rono discorsi relativialhocircostanza.

Berlino, 24.
Il discorso pronunziato dal Re alla chiusara

del Parlamento doganale accennò princi¡ial-
mente alle questioni economiche; disse che la
riunione delParlamento doganale avrà servito
a distruggere o almeno ad indebolire i molti
pregiudizi che facevano ostacolo ad una una-

nime manifestazione dell'amor patrio, che à la
comune eredità di tutti i membri della famiglia
tedesca. Sua Maestä soggiunse: « Recate tutti
alle vostre case il convincimentoche tutto il po-
polo tedesco è animato dal sentimento fraterno

di una solidarietà la quale accrescerà di forza se
mettiamo in evidetiza ciò che nuoce e lasciamo

da parte ciò che divide. Io eserciterò e far 14

lere i diritti che mi furono afEdati, rispettanilo
con coscienza i trattati e i titoli storici, sul

quali è fondata la nostra patria. Non è ga il
potere che Iddio mise nella mie mani, ma i di-
ritti risultanti dai trattati che dirigeranno d'ora
in poi la mia politica. »

Nuova York, 14.
Assicurasi che Stanton dark le sue demissioni

qualora il presilente Johnson venga assolto.
La voce che Jaarez sia fuggito da hiessico è

ufficialmente smentita. La rivollidone è termi-
nata; Martinesoffrì di sottomettersi.

Parigi, 24.
Il Constitutionnel dice che il discorso del lie

di Prussia è ispirato da un sentimento elevatbi
e superiorea quello che si è manifestato nelle
discussioni del Parlamento. Il glorhale soggion-
go che questo discoreo è la prima manifesk
zione offic:ale la quale sia in perfetta confor-
mità collo spirito del trattato di Praga. Tutti i
sinceri partigiani della pace, tutti gli animi 74•
ramente politici devono adunque approvarlo.

Parigi, 25.
Leggesinel JifoniteNP'
leti il comm. Bligra consegnð 411'Imperatore

una lettera colla quale il Re Vittorio Emanuele
notifica il matrimonio del Principe Umberto.
Il Nunzio del Paps fa ri:evuto ieri dalFlage

ratore e dall'Imperatrice.

UFFICIO CENTRALE METEOROIa0GICO.
Firenzé, ti maggio 1868, ore 8 ant.

Oggi il b.arotustro si è innalzsto di s a a mm.
nel nord. e di 1 a 2 hel sad. la pressione è so-
pra la media specialmente neleettentrione.Cielo
nuvoloso, iriare caluto tenti deboli e variabili.
Anche sulla Spagna il barometro si 4 innal-

sato, e nel resto d'Europa ò stazionario.
Stagione variabile.

08821tvAZIONI RETROROLOGICHE
fagì nel R.ifaseodi Fisica e Storis naalrak fa Firense

Nel giorne 21 maggio 18ð8.

ORE

Barometro a metrl 9saudi. 8 poib. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a um um ma

hero ......-. ...... 758, O 74 8 157, 5

Termometro centl-
grado ................ 20,0 27,0 20,0 0

Umidit&relativa...... 80,0 50,0 78,0

Stato del cielo...... navolo sereno sereno
e ith oli

direzione.... SO O O
.Vento forsk............ debole debole debole.

Temperatura massima .............+ 29,5
Te-paratura mini-a ..........y..,‡ 15,0
Minima nella notte del 25 massio....‡ f 6,0

TEATRO PAGLIANO - Riposo.
Domani, 26, rappresentazione dell' opera del
maestro Rossini : Il 11arbiere di Siviglia.

ARENA NAZIONALE,ore 8- Ladrammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Le Cosciense elastiche.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di A. De.ndinieSocirappresenta:
L'Ira.

POLITEAMA FIORENTINO, ore 6 - Ìtappre-
sentazione della equestre Compagnia diretta
da Davide.Guillaume.

FRANCEBOO BAREEEls, gerente.

USEKO Emcl&LE DEI&& BGBBA DI -55120 (Firme, 25 maggio isis)

aorrurr was comm. Pms raossmo

VALOBI S
: L D L D L D

Bendits italiana 5010 . . , , god. I gemn 1888
Impr. Nas. tuttopagato 5010 hb. I apr. 1868
Rendita italiana 8 0[0 · • • • • •

* 14
Obbli s. sui beni eccles. 5 019 >

Ferriere & . .
. .

> 480
0 Ldel Tesoro 1849 p. 10 > 480
AzionidellaBancaNas. » I geon.1868 1000
DetteBanea Nas.Eagnod'Italia a l ge-r. 1866 1000
Cassadi sconto Toscana in sott. > 250
Banca di Creditoitaliano.

. . . » 500

556065 ytb624, 6560
73 05 72 > > > >

36 25 36 20 > > > >

80 > 79 5/4 a » » »

Azioni del Credito Nobil. ital. » > >

Obbligazioni Tabacco 5 Gi0 . .
• ii80 > >

Asiomdelle SS. FF. Romane. . » 500 > >

C os-m
. . . 500 > >

delle suddette . .
a 500 a a

deneBS.FF.Rom. • 500 > >

88. FF. Iaror. » I 420 > >

Dette .........z.... > 420 m >

Obblig. 5 OLO delle BS. FF. Mar. » 500 > >

Obblia. 8 010delle dette . > 1 aprile 1868 500 145 »

Obb. dem. 5010 ine. demp.Êili > Id. 505 417 >

Dette in seria pico. . . . > id. 505 » Þ

Ðekte in serienon comp. > id. 505 » •

Im comunale 8 Ol0 obbL >
,

500 > >

in sottoscrizione . . . . . § E00 > >
Detto liberato .

.
. . . .

. . . . • 500 > >

Imprestito comunale di klapoli > 500 > >
Dettodi Siena

. . . . . .
ï
· ·

h 500 > >
5 010 italiano in picooli podsi. . » > >
8 OIO idem

. . . . . . . . > laprile 1868 > >

Imprestito nazion. piccoli pezzi » id. > >

283 · > > > >

174 > > > m a

(26 a > > > >

56 ff,
7 >

OAMBI i L B cammt i L a mans L D

ato. . . . . . so Triente.
. . . . . ao eso. ., . . . . se

dto. . . . . . 60 Ato. . . . . . . 90 sto. . . . . . . 9¢ 27 85 27 30
noma . . . . . . so vie==a . . . . . . so rarigi . . . a sta toe a los .

Bologna . . . . . 80 ilo. . . . . . . 90 dio. . . . . . . 00
a.cona .....so a .....se .mo. .....seomanoli......so

. ......so mone.......so
xitan. . . . . . .

se Francororte . . . so so.
. . . . . .

to
e...va . . . . . so A...t.rassa . . . so . . . . so
Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 d'oro. . . 21 82 21 80

PREZEI FATTI
5 010 55 70-65-62 */,-60 fine corr. - 55 55 coat, - I-prest. naz. 3 0:0 86 25 eenL - Obbl. 3 0¡O delle88. FP. Mer. 144 cont. - D¢i.hapoleoniff 84..82 per cont. - NE. Malgrado ohe i napoleoni sonoziotsti21 82 letteràþer contanti ritiingeho In dankte a 21 85 per ink eorr htk

fi sindaco• A. MonTsaa.



GAZEETTA UFFIGIALE DEL RBONO D'ITALIA

MIMSTERO DELLE FIBRE - DREZIONE GENERALE DELLE SABELLB,

SPECCHIO <Ielle riscossioni jhtte nel mese <Il aprile 1868 ed in quello corrispondente dell'omo 1807, distinte per ramo e provincia.

00GAN DËHTTI MABil'TBB DAZIO DI CONSUMO TABACCHI 8 A L I POLVERI T 0 T A LE DIFFERENZ

DIREZIO31 PB 0YII CIE Riscossioni tel 1868 per ..-- .

Isos
Ibd5 i $868 IBCS Panno uni 8888 1861 1869 £805 1868 186W 1998 ISOT in più inmeno

in corso p enti

Aacosa....... Ancona
• • • • •

• • • • • 154 49 f51,753 27 1 55 5,337 50 il 23 57 • 13,054 05 2 55 9 7 35 67,878 30 58,932 . 539 a 213 40 325,014 46 322,977 57 2,066 89 •
Ascoli Picene.

. . . . . . . .

'

ft ill 21 36 • ftS • 2996 77 3 13 79 11,267 08 7 30 W884 St 30.624 75 12 52 i,tag 40 72 60 76,299 20 7 092 68 2,206 58 e

· · · · ·
•
-
• 10,129 88 12,226 59 459 30 510 80 10,408 20 2 47 76 22,851 10 70‡>60 a 69,978 90 89,tl0 29 3 92 88 5,095 20 151 » 157,670 63 14 14 27 17,656 361 •

Macerata-
• : · · • • • • • • 595 99 1,078 O' 457 70 213 50 8,662 55 15 41 13,134 71 4t‡59 34 46,656 48 37,806 57 3 322 57 176 a 118 80 97,873 56 i 824 01 a 2,950 Si

Pesaro e Urbmo . - · · · · · 3,590 64 2,289 03 422 20 286 90 3,336 37 11 10 26 8,694 22 40jiBS 55 41,407 45 26,977 63 2ä,059 70 799 55 17 a 87,228 10 78,514 30 8,708 80 m

Bam......... Bar1•
• • • - • • • • • • • • 193,035 09 275,245 21 5,501 40 2,704 30 69,582 27 31 9 $1 129,450 Si 156457 80 150,719 44 161,471 26 iT&,916 96 2,789 65 ?,707 40 620,146 683,744 12 . 63,597 16

ËELLURO...... Eell o . . .
. . . . . . .

O 2 2

Bom00sa...... Sologtta . & • • • • • • • • • 46,503 57 52,525 55 a * 118,800 92 a 101,366 80 213,636 53 2f5,0ti 90 106,407 95 100,931 56 673 20 1,219 40 486,082 17 477,066 21 9,015 96 *

Ferm
• • ' • • • • • • • • 40,tti 06 51,039 71 423 10 516 92 39,61ô 26 10,550 18 39,168 89 133,350 90 134,425 00 54,354 52 52,041 80 367 to 382 80 278,776 72 278,676 02 • 99

AIWaa
- • • • • • • • • • • 20,148 17 17,297 75 * • 85,129 94 = 32,386 46 114442 45 108,828 30 88.403 51 85,039 93 199 40 177 10 234,623 47 244,329 58 i0g' 93 ·

Ravenna•
• • • • • • • • •

• 27,330 72 ãl,670 16 671 10 676 60 23,735 41 6, 68 22 23,881 68 79,404 82 73,316 50 28,230 76 26,999 74 501 40 55 = 166,486 43 166,002 64 , 116 2

BRESCK....,, Breseja
- • • • • • • • • •

• 32,810 30 65,465 08 • • 13,859 08 31,873 76 61,959 86 182,474 61 176,011 98 146,384 26 139,653 , 1,425 60
,

935 * 431,007 Gi 441,024 88 e 22,317
Creinona

. . . • • • • ' ' •
• • • • & 57,318 47 37,962 27 83,379 42 128,911 Oi 118,379 65 96,012 50 86,902 20 246 40 123 20 316,475 68 288,791 47 27,684 21 ·

CA6LIAM...... Cag ' ' ' • • • • • •
• 59•!!! 47 97•562 28 89757 = TANI 40: 14,587 43 98,210 34 46,025 61 122,795 Oc 115,813 76 5,331 03 4,141 17 88,353 05 37,017 10 312,145 41 307,854 32 3i,291 09 a

S ri . . . . • • • · • •
• 33,292 46 47,996 92 1,770 75 1,925 50 164409 15 539 08 16,f66 80 65,889 02 59,509 43 . a 6,740 40 4,851 40 124,440 86 130,453 05 a 6,012 i

ÛATANIA...... Cata 2 - - • • - • • · · ·
· 76,446 28 146,690 28 2,435 46 5,398 53 25,217 93 40,555 39 132,683 35 , , a a · · 141,655 05 284,774 16 a 140,119 tiSiracusa

• • • • • • - • • •
• 33,316 30 35,502 11 3,108 e 1,232 20 32,919 98 f,000 a 38,199 70 , . , a • • 70,401 28 76,934 01 a 6,529 7

CAhanno.... Catantino
• • • • • • • • •

• 6,797 ft 6,438 15 128 a 238 20 I 18 73 * 23,622 68 67,751 90 05 38 70,765 05 78,287 31 1,914 e 1,772 37 168,974 79 175,764 16 a 10,789
Coseem

• • • • • • • • • • • 3,229 19 7,782 33 380 30 286 80 i il 20 3,537 37 10,086 i4 64,224 07 8 48 b6 95,116 01 101,779 98 4,192 40 3,604 70 188,323 54 196,288 31 a 7,964 77
Potenza (2). • · · • • · • - • i in 65 25 * • 295 21 3,422 81 29,751 99 if,850 40 i 16 25 93,167 53 101,023 17 519 20 756 80 165,862 25 176,216 46 a 10,354 21

Carm...•.... Aq l
• • - - • - • • • • • • 2,336 68 1,013 3f * * fi808 09 11,134 25 12,784 09 4 Š3 15 46,274 05 89,822 79 93 8 33 789 80 763 40 158,845 36 151,833 18 4,012 18 •

Chiëu i • • • •
•
•

• • • • • 10,810 28 3,880 7t 388 10 40 • il 337 02 i6,949 66 10,466 58 5 2 70 51,269 70 83,352 31 8 32 63 872 40 667 80 179,692 47 154,721 42 24,971 05 •

Teramo • • • • • • • ·
• • • » 05 a 2 60 50 438 73 300 23 6,926 40 27 9 55 26,213.90 39,222 51 4 86 38i 272 80 290 20 72,966 50 74,128 36 a 19221 86

Cono ........ Como (3)•
•

• • - · · · - . • 11,761 16 31,411 13 * * $2,421 91 i,600 84 $1,091 28 114748 86 93,908 05 124,515 87 112,012 77 1,532 45 1,308 40 282,581 12 272,731 63 9,849 IS *

Sondrio
. • • • •

• • • • • • 24,098 a 22,107 81 • • 6,176 65 e 4,473 29 14,342 10 11,298 30 25,278 56 20,9¾ 10 918 DJ i,016 40 70,843 51 69,837 90 i1,005 01 *

IŠEME...... þzzo. . . .
. . . . . . . . . . » a 12,232 65 2,412 47 12,4$7 St 49,88f 10 58,600 00 47,505 88 46,919 , ill 40 178 20 112,148 50 118,125 3; . 76 84

rirette
- - - -

.
. .

. . . . 15,984 03 236,377 56 = • 253,251 75 6,972 81 257,026 10 518,618 to 470,524 50 980,336 08 179,459 18 1,788 60 1,091 20 1,031,931 37 1,144,476 st it & fa
Perugia . . . . . . . . . . . 35,536 19 49,879 37 = b 48,380 73 20,922 64 92,096 78 121,261 95 123,942 40 129644 22 126,450 17 1,753 40 1,956 55 343,499 18 395,025 32 , 31 i
Eiena • • • • • • • • • • • . • 292 a · * 34,537 20 a 11,144 95 50,035 Si 18,690 94 33,048 56 36,878 55 169 40 674 50 118,390 97 121,880 94 e 9.489 9

Fosen....... mpobasso . . . . . . . . .

i 28 . a 20 13 90 * 22,826 14 69 46 21,201 99 43,791 » el,348 70 100,604 13 103,5 4 36 ,520 20 1,655 50 168,648 83 167,7f7 15 931 OSI *

ggia - · · · · · · ·
· · · · 6,740 65 4,551 is 392 10 379 10 24,i20 86 8,000 08 33,844 12 75,640 87 13,379 20 92,362 33 112, 7 06 ,167 a TO 55 209,323 89 225,16! 17 a $5,887

Glixo¾....... Genota (4) . . . . . . . 1,883,615 98 1,245,057 17 43,35'Ù 55 61,072 85 60,940 38 e 06 iß5,?09 7i 402,429 30 400,189 95 222,432 34 198,560 51 26,531 45 22,096 90 2,f 39,347 06 2,092,167 09 47,179 97 *

Porto Maurizio
. . . . . . .

. 52,109 21 63,8ô8 88 963 65 903 90 18,305 35 a 20,098 93 67,310 26 65,00 42 29,945 in 25,017 18 8,407 30 5,609 74 77,040 87 180,596 05 a 3,555 i
Luccz••••••••

• • - . . . . .
. . . . 55,848 98 50,456 65 8,933 20 7,418 80 58,946 50 * 87,965 31 102,615 04 107,4i5 30 101,823 70 114,637 69 3,961 IS 3,397 90 330,129 17 34f,851 65 a 11,222 i

Luono...... Órosseto.
. . . . . . . . . . 2,913 17 4,49) 65 BŸ9 84 430 Bl i 20 19. i f6,559 56 48,387 70\ 45,366 80 2 6 32 2 49 37 1,433 25 1,848 • 91,590 47 96,845 89 a 4,755L vorno . . . . . . .

.
.

. . 352,138 73 558,255 99 9,180 06 18,581 50 6f 177 69! i,048 22 86,437 39 133,775 »I 132,292 95 26 87 97 5 40 432 30 333 80 784,239 97 819,776 57 . 32,536
Lucca

. . . . .
. 2,648 05 8,316 75 137 60 102 a 78 93 a 25,486 61 90,687 79 90,389 70 43 6 30 41 18 73 369 60 34 • 168,718 27 166,177 79 2,540 48 a

Massa e Carrara . . . . . .
. 6,231 16 4,706 08 55 00 42 · 9,708 98 a 9,161 96 48,862 Sir 44,683 50 SI 56 48 29,822 Oli 11,459 95 59 80 108,154 91 87,W7 IS 21,077 82 *

Pisa . . . . . . . . . . . . . 420 91 685 99 83 10 230 10 59,697 97 64 24 11,164 05 138,693 70 140,963 20 15 40 46,231 02 662 • 7f 80 256,087 32 199,639 16 56,448 10 a

$1xst:AA
...... AÌexsina

. . . . . . . . . . . 171,477 64 252,642 11 it,591 10 16,854 25 20,254 76 . 68,460 67 17,159 53 . a . • • \ = 274,784 17 289,655 89 a 11,871 72,
Reggio (Calabria) . . . . . . . 16,904 41 18,909 66 ðiß • ist70 80 15,058 09 707 50 10,653 77 57,605 10 62,397 30 61,040 65 66,264 09 1,399 00 2,319 62 153,331 35 191,715 24 a 38,583 8Œ

MIM....... Bergamo. . . . . . . . . . .
• •

,

* * 21,t72 52 f 437 16 28,551 45 130,t01 78 117,903 01 100,995 80 100,155 50 2,08ô • 1,133 26',753 2f 247,742 99 14,010 fl •

Ahono(5). . . . . . . . . . . 292,988 83 319,293 59 a è 56,533 32 21 18 74 16,305 921 482,915 38 452,126 6 273099 71 243,470 10 380 9f 285 1,127,336 85 i,09f,482 14 35,858 75 »
Pavia . . . . . . . . . . . .

• • • • 29,693 62 al 18 62 24,913 83 167,690 08 166,153 112,553 36 101,967 80 741 11 602 352,208 70 293¢67 46 68,537 33 *

NAI•í
••••... Benevento

. . . .
. . . . . .

· a • f 51 31 » 13,812 4 2f,413 a 17.609 4 57,453 08 ð9,650 68 57 20 9 5 91,334 98,382 06 a 2,047 4î
Caserta

. . . . . . . . . . .
0,518 22 9,888 93 113 20 809 40 6 54 is 11,936 40 66,432 3 208,672 75 209,296 3 193,716 24 202,060 56 ; a 44 474447 3 492,784 71 e 16,687 32

Napoli. . . . . . . . . . . .
832,717 25 949,889 34 14,765 95 20,175 20 2 12 01 77,034 30 77,790 1 549,233 in 612,953 4 173,313 96 187,096 09| 3 1,618,382 7 1,851,047 63 e 172,664 91

Novan....... Alessandria
. . . . . .

. . .

» • • • 37 0 75 828 43 82,103 7 219,762 18 212,795 88 176,390 22 171109 50 2,461 80 i,791 10 43 ,373 3f 46 03 23 e 429 85
Novara. . . . . . . . . . .

.
28,187 62 47,867 21 * • 65 08 25 i,918 88 89,820 3 197,508 02 199,985 38 167,465 21 158'829 20 6,441 80 7,1if 45 4 127 7f 50 f3 58 e æS &

Ni.mano...... Caltanissetta.
. . . . . . .

.
8,795 51 33,400 77 263 2 417 20 14,694 0: in,090 51 39,911 a » » • • • 38,843 2 73,729 60 a 3 3

t½rgenti . . . . . . . . . .
.

19 32 0: 245,859 36 2 803 20 i 6 79 • 23,544 4f a , , , a a 221,741 Oi 277,207 02 a 465
Palermo . . . . , . . . . . . 26 52 95 262,625 90 65 5 i 86 75 Sí 929 70 107,487 0: e » » » * * 297,0f0 41 381,699 67 a 689
Trapaill . . . . . . . . , , ,

2 86 95 24,096 49i 60 9 80 3 94 62 e 20,429 6< » . , a * * 58,367 2( 49,206 13 9,161 07 a

Panxi-•••···• Parmä
. . .

. . . . . . . . . I!,414 97 15,939 73 · • 59,680 3, 113 85 49,518 2( 116,330 46 i 49 38 23 19 74,53[ 49 231 • $51 0 260,793 8 247,939 81 12,804 03 a
Piacenza

. .
. . . . , , . . . • • • * 5,325 41 47,103 09 44,826 « 87,138.64 8 24 24 77 64,191 14 165 a 77 205,85f 8 192,256 41 13,595 41 a

Reggio (Emfita). . . . . . . . . . • • 27,472 $( • 26,068 0 72,068 16 53 86 ô 46 16 59,428 86 457 60 214 50 165,744 5' 154,544 78 fi,igg 19 a

SAI.ERIO...'•• AYBÌIÎLO
. . . . . . . . . . ,

a a 17,809 li 39ô 32 20,496 0' 49,084 75 43,988 SS 87,435 18 86,670 45 k,tSt 80 i,903 = 158,980 it 153,057 87 5,922 29 •

Stierno
. . . . .

. . . . . .

688 86 2,341 44 671 90 1,406 25 27,541 6t 8,327 24 46,759 i 91,779 47 102,f36 40 117,6tt 90 125,718 68 2,851 60 4,145 25 252,502 t' 282,557 01 . 80i058 8
Tomxo...

... Chneo
. . . . .

.
. . , , . ,

12,5$4 38 11,498 08 • • 49,331 2. 18,275 18 44,298 1 189,078 87 197,874 94 182,883 24 173,109 97 2,015 20 1,179 • 453,611 i -247,960 12 25,650 99 •

Torino.
, . . . . . . . .

. .
240,020 56 319,793 91 * • 23,199 3 23,415 67 33,157 3 466,908 48 460,700 45 274,052 8& 256,922 07 14,745 80 9,177 20 1,000,342 7: 1,139,75! fi a 99,408 i

libms --•• ..- Udine
. . . . . . . . . . . .

95,721 64 ff2,926 81 Ï22 20 ff8 10 82,162 11 16 90 65,99ô f 125,454 07 108,659 92 40,740 a 48,688 64 792 » 198 • 824,998 9: 836,&83 58 a 11,584 6f
VEÏiEEIA•••

- • Padova.
. . . . . . . . . . .

52,537 51 52,328 25 • • 180,439 9t » 120,008 3 157,649 77 142,653 11 109,070 . 82,310 x 499,697 it. 397,357 76 102,339 42 ·

Rovigo. . . . . . . . . . . ,
1,09! 30 7,803 91 1,043 30 .1,160 20 52,266 & à 26,371 2:J 237,186 84 107,201 · 84,569 40 53,885 a 378,157 20 197,030 84 179,126 86 •

Venezia (6). . . . . . . . . .
192,524 3* 125,809 30 8,169 90 15,304 29 165,863 55 e 143,126 9 121,343 05 312,247 58 15,829 30 61,875 18 238 • 621 85 504,068 0f 758,885 12 a 254þi7 04

VEROR....... gggggy jg,27| $3 ggggg gÿ n a g a 49,064 2 19 90 77,532 37 47,683 70 48,247 36 15 40 e 187,549 il 200,676 bi e 13,127 06
Yerona (7} .

. . . . . . . . .
27,016 33 114,617 » = 9 11 7 9 e 120,288 i 16 25 152,279 = 91,770 75 74,793 . 1,320 • * 457,451 St 461,977 · » A,525 70

Vicenza
. . . . . . . . . . .

25,802 50 41,754 07 • • 72 8 e 54,087 4 7 i 70 81,082 90 82,051 25 85,695 7 1,332 10 1,309 63 238,920 3! 2ô3,929 75 a 25,009 36

2,712,717 56 720,378 27

Totale del mese .
. . 5,539,481 21 6,421,40! 19 149,689 80 195,705 65

3,433,095 83
3,393,208 84 7,917,836 66 7,882,119 90 5,386,389 55 5,tS7,863 55 181,574 32 142,639 59 22,638,067 37 23,322,938 72 758,tti 87 1,443,013 22

DWerenze . . .

in più
.

. . • 39,886 99 65,716 76 98,526 a 38,931 73 a .

In meno . . 881,919 98 46,015 85 684,871 35 684,871 35

Pròtenti dei mes! precedenti . . . 17,230,762 ô3 19,468,990 63 000,124 $8 724,286 69 4,315,808 21 7,853,958 27 11,129,419 9323,307,075 37 22,502,804 2317,212,639 04 16,935,977 92 614,543 30 487,150 98 7f,tfi,4if 50 69,248,630 38 7 343,94ô 51 5,378,165 39

Totale dal l' gennaio . .
. 22,170,743 84 2&,890,391 82 829,814 48 919,992 36 7,028,025 79 8,574,336 54 14,522,628 77 31,255,912 03 30,384,924 18 22,599,028 59 20,223,841 47 796,117 62 629,790 57 93,852,478 87 9 1,509 10 8 102,088 38 6,821,178 61

Ïl 1888 differisee dal 1867...
in più . . . . e . 1,079,733 54 869987 90 9,375,187 12 166 327 05 1,280 909 77 1,280,909 77

in sheño
. .

. 3,f20,it7 98 90,177 86 •

Arverfehage. Osserraziossi.

(1) Ivi compresi i distretti di Treviso, Castoffranco ed Oderzog i quali, sebhéne appartengano aÏla provincia di Ïre-
Viso, pure dipendono dalla Direzione di Venezia.

(2) Ivi compresi i circondari di Matera e di Mei&, i quali, sebbene appartengano alla provincia di Potehta,pure
dipendono dalla Direzione di Bari.
(3) lvi compresi i mandamenti di Angera, Gavirate, Cuvio, Luwino e Maceagno Superiore nel circondario di Varese,

i quali, sebbene appartengano alla provinciadi Como, pure dipendono dalla Direzione di Novara.
(4) Ivi compresa fisola di Capraia, che, sebbene appartenga Alfa provincia di Genova, puredipende dalla Diresidne

di Livorno.

(5) Irl tolepreso il mandamento di Somma, che, sebbene appartenga alla provincia di Milano, puredipende dallaDirezione di Novara.

(6) Irl compreso il distretto di Èdriograaro, che, hebbene apparthosa alla provincia di Venesfa, pure dipende dalla
Direzione di Udine.

(7) Ivi compreso Il distretto di Bardolino, che, sebbene appartenga alla provinciadi Verona, pure dipendedallaDirezione diBrescia.

I prodotti delle gabelle nel mese di aprile di quest'anno, enfrontati con quelli dello stesso mese deB'anno precedente,
ofrono aumento in tutti i rami, eenetto le dogane e i diritti marittimi.

La di-Iduzione di k 881,919 98 nelle dogane è principalissimamente sobregabusa delle condizioni generaHdel com-
mornio, dell'alto saggio del danaro col quale si devono pagare all'estero le merci,all'internoidaridoganali.Tale
diminumone infatti non ë propria di alenne provincie, ma presso che di tutte, e vi fa riscontro l'altra diminnsione
di).. 46,015 68 nei diritti marittimi, la quale non potendo derivare da contrabbando, à prova di en rallentamento
nel movimento dei navigli. Questo riscontro è tanto più significante, in quanto che la somma meno riscossa rappre-
senta la quarta partedella somma totale.

Nell'aprile 1867 essendosi avute L. 969,881 88 di aumento nei prodotti del dazio-consumo, puòapparirei soddisfacento
che l'aprile di quest'anno offra tilttavia un comparativo incremento di L. 39,886 99. Non vuolsi però dissimulare che
gravissmo è sempre 11 ilobito dei comuni, Parretrato di questo ramo ascendendo a circa L. 20,000,000.

L'autuento di L. 65,716 76 nel tabacchi fa angarare ehn potranno essere saperate in questo ramo le provisioni del
bilatteio.

Ciò che si presume dei tabacchi può essero afermato per ciò che risguarda i sali, dove è tanto più notevole l'aumento
di L. 98,526, la quanto che nell'aprile delfanno scorso, con cui si fa il confronto, erasi già avuto quello di
L. 1,060,615 78.

Alle cause giå altre volte accennate è da attribuire l'anetento che anche in aprile ofrono le polveri per la somma di
L. 38,934 73.

Firense, 13 maggio 1868.
b. Ðmstrons Gaunar.s

.

BERNATI.
ikuBBCO SAME Wigg .

~

Il Direuore Capo della 6. Divistone•-Riparto i*
S. Connam.
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MINISTERO DELL'lNTERN0 IINISTEllO DELLE ËINZE - ÛII'tZi0nc nerale delle Gabelle llINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENEBILE DELLE A000E E STILIDE

Direzione Superiore delle careeri
AVVISO D'ASTA

IFFICIO DI PitEFETTUß1 DI PElifGli per l'ugnisto delle foglie di tabacco del Kentuk) occorrenti alle manifatture del Regno d'llalla r l'anne 1800.
AVVISO D'ASTA.

Sirende noto al pubblico e l mer¡diane del giorno 1° giu de lenti anczae, r zie ore læpomeriddiano le no 3 del mese di ugno 18 àd le h e e per d ea ate al o 2 rid e

oc n queent ic aa e a 1 ei a alee doñanddaet daes r casione del'a fornitura di quattroomla 4000) botti di tabacco in foglia del Kentaky, d visa nei lotti e consegnabilenel- di sabato 30 maggio corrente, in una delle sale dei sorriferiti uflizi, dinanzi i

il primo esperimento tenutosi nel giorno 29 aprile p. p.) per l'appalto del ser-
assort mento e e epoche specificat e ente prospett rispettiricapi, simultaneamente ad una second'asta col metodo dei partiti

visiodi fornitura dei careeri giudaiari ed altri luoghi di custodia non classi segreti recanti il ribasso di un tanto per canto pello
ficati fra le caso di pena, situati nei circondari di Perugia e Foligno, con di. 9 Appalto dei lavori complementari occorrenti all'apertura e sistema-
chiarazione che le giornate di presenza possono ascendere nelfanno alla ci- ©2 Epoche zione del tronco della strada nazionale da Cagliari a Terranova,
fra approssimativa di numero 161,100. Luogo delle consegne compreso fra l'abitato di Quarto Sant'Elena e quellodiSan Giorgio

Avvertenre. delle consegue in provincia di Cagliari, della lunghezza di metri 18,200,
I'L'appaltoèregolatodaicapitoligenerallindatat•gennaioiB67,ate- Saersi per. . . . . : . . . . . . . . . .

L. 250,000 »

more del quali, in modificazione al sistema attualmente in vigore,sono esclusi Cioè: Opere a corpo . . . .
: L. 9,220 39

i seguenti obblight per l'appaltatore: - 207,326 82
a) Fornitura gratuita del lenzuolo al detenuti maschi sani, per la quale .

500 200 300 1 trimestre 1869
Opere a misura . . . . .

»

ove occorra è fiss2to un compenso di un centesimo per ogni giornata d'uso Magazzini di deposito in Livorno. . • • • • . .
I 1000 SFL Samtna a disposizioite dell'Am-

di cadan lenzuolo; 500 200 300 in agosto id. ministrazione per espropria-
b) La somministrazionedellerazine.I giornalieredi pane,cura e vitto diete. zione di terreni, per lavori im-

tico e del casermaggio agli agenti (i custodia presso le careerimandamentali; previsti, e per spese di dire-
c3 La fornituradelle razioPi quotidiane di pane alle vedovedegliagentidi 500 200 300 2° trimestre i869 zione e di sorreglianza. . » 83,452 79 a 33,452 79

custodia Manifatturadei tabacebi in Napoli. . . . . . .
II 1000 SFN

2°Il prezzo d'asta re"Aa lissato nella somma di centesimi sessanta di lira 500 200 300 in agosto id. Somma soggetta a ribasso d'asta L. 216,547 21
per otannadelle F Ornate di presenza di cui nell'artieolo 3• del capitolato ge-nerale. Perei6eoloro iquali vorranno attendere a detto appaito dorranno prest'e-
3* L'aPD21to avrà la durata di un quinquennio ed avrà principio col f*gen- III 500 500 125 375 ßCP f* trimestre 1809 tare in uno dei suddesignati mile! le loro oferte, estese su carta bollata

liaio 169, e termineràool 31 dicembre i873, (da lire ana) debitamente sottoscritte e suggellate,ovo neisorriferiti giorno
31* lìasta avrà luogo col metolto della candela vergine 500 100 400 aprile id. ed ora saranno ricevuto le sobede rassegnato dagli accorrenti. Quindi da

5•I prezzi fissati a titolo di compenso per le fornituredi cui negli articoli
Magazzmi di deposito in San Pier d'Arena . . IV 1000 SS T questo dienstero,tostoconosciuto H risultato dell'altro incanto sarà delibe-

30 (lettera D}, 69, 87 e 121, non sono soggetti a ribasso.
500 100 400 luglio id• rata l'impresa a queR'oferente che dalle due aste risulterà 8 miglior obla-

6° Trattandosi di secondo incanto, il deliberamento avrà luogo qualunque V 500 m 100 400 ST settembre id, tore, qualunque sia il numero deiconcorrenti edelle offerte, sempre quando
sia il uumero dei concorrenti e delle oKerte.

sia stato superato od almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito

7• Gli stabilimenti penali incaricati della fornitura degli oggetti di testiario
Ula sulada nah.; esiale. 11 LQuaesanouto .ual al. .11 stulitää=U =L &

e dicasermaggio descritti nella tabella A annessa al capitolato sono quelli
11 tabacco dovrà corrispondere in qualità per ciascun dio risultante dall'applicazione dei prezzi parziali alle esteso in quell'ufficio dove sarà stato presentato il più favorevole partito.

Indicati nella tabella stessa, lotto ai tipi A e 8 menzionati nel prospetto. Questi tipi, proporzioni assegnate a ciascun tipo; L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitoli d'appalto in data

8° Tanto il capitolato generale d'appalto, quanto il fascicolo delle mostre rappresentanti le diverse specie di tabacco Kentuky che 3° Essere garantite sino alla concorrenza del 10 p. 100 20 febbraloiB68, visibiliassiemealle altre carte del progetto nei suddetti uf-

dei tessuti segnati nella tabellaprecitata coi numeri 1, 2, 3, 4 e 5 trovansi de. occorrono alle manifatture del Regno secondo i metodi dell'importo della fornituramediante deposito od in nu- fizi di Firenze e Cagliari.
Positati presso quest'ufâcio, ove à lecito a chicchessia di prenderne visione. di fabbricazione in esse praticati, potranno ispezionarsi merario, od in buoni del Tesoro, ovvero in rendita in- I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

9° Gli aspirantiall'asta dorranno fare un deposito di lire diecimila in nu. presso la mamfattura di questa città. scritta nel 6ran Libro del debito pubblico del Regno contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa
merario o in biglietti di banca. Il deliberamento seguirà perognilotto su quegli esem- d'Italia al corso di Borsa pubblicato nella Gazzena Uff- compiuta entro il termine di mesi diciotto.
10. La eausione a prestarsi daldeliberatario è fissata nella sommadi lire plari dei tipi stessi che, all'aprirsi delfasta, verranno ciale del 11egno il giorno precedenteaquello dell'asta.

I pagamenti saranno fatti a rate di fire 10,000 in proporzione dell'avanza-
mille trecentoeinquanta di rendita sui debito pubblico dello Stato. depositati sul tavok della Gommissione incaricata del Gli aspiranti che avessero il loro domicilio fuori del

mento dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia,daeorrispon-
11. L'asta si apre sotto l'osservansa delle norme stabilite cogli articoli 69, ricevimento delle offerte. L'asta sarà presieduta dal di- Regno, dovranno inoltre indicare nelle rispettive oferte

derst call'ultima rata a seguito del finale collaudo dei lavori, al quale si pro-
nti, fieno all artic 87 inclusivo del precitato regolamento sulla rettore generale delle gabelle o da un funzionario da lui una buona ed accreditata casa di commercio stabilita

e r o

re e o 'atte deUa me-

12. In delegato, il quale, all'aprirsi della seduta, deporra sul nello Stato e di gradimento dell'Amministrazione.

ribasso ncaso delibea vmeantoCI temine ile per presentare èun'offesta di tavolo la scheda suggellata contenente i prezzi massimi Le oferte dovranno essere distinteper ciascun lotto, . r sentare uncertilientod'idoneità all'esecuzione di grandi lavori del ge-
giorni 5 scadenti il 6 giugno prossimo verneturo tae oef een stabilito in cui si possa arrivare nell'aggiudicazionedi Giascun lotto. ed in capo ad ogni oferta,non che sul piego suggellato nere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilaseiato in data non

13.Qualora in seguito a presentata oferta di ribasso debba avaenr 10 un
Per l'esecuzione della fornitura il deliberatario dovrà in cui verrà riposto, dovrà essere indicato il numero del anteriore di sei mesi da un ispettere od ingegnere capo del geniocivile in

nuovo incanto, vi si procederà con lo stessometodo della candela ve
sottomettersi all'osservanza delle condizioni fissate nei lotto al quale la medesima si riferisee- servizio, debitamente vidimato e legalizzato;

i4. La spese tutte d'asta, contratto, copie, registro e bollo, eq unque
capitoli d'onere apþrovati if 11 dicembre 1866, che po- Non si riceveranno oferte che comprendanddue o più 2· Fare ildeposito interinale di lîre 10,000 in numerario o biglietti della

altra relativa all'appalto sono a carico del deliberatario che dovrà inoltre sot-
tranno ispezionarsi presso la Direzione generale delle lotti. BancaNBEÎODale.

tostare allo spese di stampa di numero 23 esemplari del capitolato in ra gabelle, o presso le Direzioni compartimentali da essa Ai concorrenti, la cui oŒerta non sarà stata accettata, Per guarentigia dell'adempimento delleassuntesi obbligazioni dovra rappal-
di lire 4 caduno.

gione
dipendenti in Napoli, Palermo, 6enova, Livorno, Torino, verrà subito restituito il fatto deposito, tatore, nel preciso eperentorio termine che gli sarà fissato dall'Ammmistra-

15. La tabella annessa all'articolo 67 del capitolato generale i* gennaio1867 Milano e Venezia, non che presso i Consolati italiani a Quello del deliberstario sarà trattenuto sino al mo. zione, depositare in una delle casse governative a ciò autorizzate L. 2,000 di

vamodiñeata nel senso di ridurrela quantitàdel riso da impiegarsi nella com Londra, Parigi, Amsterdam, Brema,Amburgo eMarsiglia. mento della prestazione della canzione del contratto, ai rendita in eartelle del debito pubblico, e stipulare il relativo contratto presso

Posizione della minestra di riso ed erbaggi o legumi freschi (N. 4 della tabella) L'appatto sarà tenuto secondo le norme o formalità termini dell'art. 21 dei capitoli d'onerosovracitati. l'uficio dove seguirà l'atto di dennitiva delibera. - Le spese tutte merenti

da grammi 150 a grammi 105. stabilite dall'art. 74 e seguenti del regolamento sulla L'aggiudicazione sarà dennitiva, epperciò non si farà all'appalto, nonchè quelle di registro, sono a carico dell'appaltatore.
Perugia, addi 15 massio 1868. contabilità generale dello Stato approvato col R. decreto luogo a pubblicazione d'avviso per la scadenza dei fatali.

Non stipulando fra il termine chegli sarà Essatodall'Amministrazionel'atto

Per detto ufßeio da prefettura 25 novembre 1866, n. 3381- Essa però sarà condizionata al voto del Consiglio & ell r lefa ton ar t a,n leelibe io incorr AMien di to

Per il Segretario capo: L. C&RA. Le offerte per essere valide dovranno: Stato ed alla sanzione del signor mmistro. danno, interesse e spesa.t* Essere stese sopra carta da bello da una lira, e re- Saranno a carico dei delíbertari le tasse di registro e Il terminoutile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che

SOCIETÀ PROMOTHICE DELLE BELLE ARTl Ol TORIN
datte secondo il modello annesso ai capitoli d'onere so- bollo, non che le altro spese inerenti il regitodell'atto, non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sind'ora stabilito a giorniÛ
pra citati; Dato a Firenze il 4 aprile 1868• 5 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà pub-I soci sono convocati in adananza generale per le ore nove mattutine del 2• Esprimere in tutte lettere i prezzi richiesti per blicato a cura di questo dicastero in Firenze e Cagliari, dove verranno pure

9 dd s a 0 r alfoßgetto di proceders alfestrazione delle opere ciascuna qualità a norma dei tipi, non che il prezzo me- 1361 Il Direttore generale: BENNATI. ricerate tali oblazioni.

.. FirenJ.]Amaggia 18 8.

Il DirettorePer la Di z oyny LUIGI ROCCA. 1786 AVYiso, corrente, a ore 19 meridiane,perpro-[j beni immobili spettanti a Giuseppe
Per detta Direzione Generale

Il tribunale civile di Pisa con de- P rre il sindaco definitivo. |del fu Jadopo Picchi posti a Caleinaja• 1627 A. Verardi, ¢ap0 Besione.
creto del di 8 inaggià 1868 ha rintiato Dalla cancelleriadel tribunalecivile |e consistenti in vari fabbricati, m no

e Vincanto della casa con orto posta in Q ridetto. pe2zo di terra lavorativa, la Lau i LLL

11sottoscritto ff. di sindaco del comune del Gallu2:o rende moto che è detta città spettante alla signora Mar- Li 22 maggio 1868. di ripa d'Arno,e corte, connuati i*At- BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
aperto il concorso al postodimaestro della scuola comunale inferiore pei ma- gheri:a Calderani, che s'espropria alle 1781 F. NANNE1, vice cauc. tilio e frat. Puccinelli; 2* Via Lung'Ar-
schi all'Impruneta, cui è annesso lo stipendio annuo di L. 1000, non che una istanze del signor cavaliere Giuseppe no; 3* Eredi di Palmazio Arganini|; DmgIOH GB'ERRE
annua gratilicazione per la scuola serale degli adulti, e con gli oneri usul- Toscanelli afi*ndienza del di 29 maggio 1768 EdillO. (* ria provinciale vicarese, rappresen-
tanti dal regolamento analogo de'6 settembre i866. detto con il quinto sbasso del dieci Si assegna a tutti i creditori del fal- yti al catasto del comune di Calcinaja , puõNicaricite)
E dato quindi it tempo e termine a tutto il 10 giugno prossimo s coloro che per cento sul premo di stima che ri- limento di Simone Solat il termine di dalle particelle di n. 169, 220, 267, 253 AVVISO.

Togliano attendere al posto suddetto ad aver resentate o fatte mane così ridotto a lire 9,150 01, alle giorni 20, più l'aumento voluto dal- e 319 della sezione B.

franche di posta a quest'uf62io le proprie istanz redatte in carta daerve re
condizioni, ene, Part. 601 del Codice di commercio, a Questo di 15 maggio 1868. 11signorCatti David, di Venezia, dichiarò smarrito il certificato provvisoria

corredate del respettivo diploma d'idoneità all a voluto e del certili
bott. Jacoro SAnaTIhl. presentareal sindaco definitivosi&nor 1769 Dott. Lmer Bansau,proe. d'iscrizione per azioni 68, rilasciatoa di lui favore dalla sede di Veneziasotto

di moralità rilasciato recentemente dall'autorità c petente,
cato Domenico Ademollo i loro titoli di -----........---...... . il n. 88, ed ha fatto istanza al ConsigHo Superiore della Hanaa per ottenerne

Dall'uffizio eomunale del Galluzzo li 20 maggio 1868 ATVISO credito unitamente aduna nota indi Cassa centrale di armi e depositi.
a dupucato.

1771 Il /f di Sindaco Dott. GICLIO FElll. per vendita giudiciale coana.
cativa le somme delle quali sono cre- Si diffida perciò il pubblico di non attribuire alenn valore al titolo sopra

Sull su ee d sie dV neenzo Mbanciai der to e i n qu de to na taa s nuna rtel31 sp e

ma iso ituito da altro portante altro numero d'ordine.

Associazione d'irrigazione sentenra del 15maggio 1868 rinvió per tribunale,per poi procederealla veri. sotto il nome di Cogoli Bartolommeo .

all'ovest della Sesia, sedente in Vercelli il terzo i canto la vendit à neaa la dt i e fissarta r la per sommapdieit irealeu o a van. 80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'ASTI

mo Mancini di Grosseto.' ore 10 avanti il giudice delegato sin. tare diritti sopra la suddetta cartena PEL MINISTERO DELL'INTERNO

DIREzIONE GENERALE. Così nelPudienzadel di cinque giu- daco ridetto. sarà dalla cassa centrale riconosciuto

(3' tabblicazione) gno 1868 avrà luogo la vendita dei se-
Dalla cancelleriadel tribunalecivile per legittimo creditore ildenunziante, DIREZI0IIE SUPERIORE DELLE CARCERI
If di tribunale di commercio. e gi ene sarà pagato l'ammontare a

Conformemente alla deliberazione 4 ottobre 1864 dell'assemblea elettiva guenti beni stabili, eice. Li 22 maggio 1868 forma della sentenza proferita dalla
rappresentante ¶uest'Associazione d'Irrigazione, 11 sottoscritto rende noto

i* Di una casa con botteghe inGros F. N VMEI, vice canc. Corte d'appello di Firenze, sotto il di AVVISO D'ASTA
che li titolari of eredi dei certificati d'iscrizione sul Gran Libro sociale infra-

seto in via dell'IJuione, dist uta al ca 20 maggio 1859. - 1 Si rende noto che in seguito alla deserzionedell'asta che dovevaaver luogo
designati, colle loro dichiarazioni giudiciali, hanno partecipato a questa Di-

tasto in sezione H, particelle dinume Firenze, li 14 maggio 1868. 1777 1 il 29 p. p. aprile,avetido il Ministero dell'interno ordinato un 2•esperimeeto
rezione Generale di avere smarrito i loro titoli e fatto instanza perché, pre-

ro 432, 438, een rendita per L. Its 28 Editt0'
, , per l'appalto del servizio di fornitura dei careeri giudiziari ed altri luoghi di

3ie le formalità prescritte, vengano ad essi rilasciati nuovi certificati, per il prezzo òidotto di L. 15,222 48. Al seguito della ordinanza del giu- custodia non classificati fra le case di pena, situati nel circondario d'Asti;
Diflida perciò chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima

2* Di un casamento composto di dice delegato affa proceditra del fal[i- 1761 Edlito' alleore 10di mattina del giorno 30 corrente si procederà in quest'ufficio al

pubblicazione del presente avviso, ove non sorgano opposizioni, si rilascio- vari fabbricati o quartieri con orto an- mento di Ulisse P.erotti, del di 20 Si assegna a tutti i creditori del fal- nuovo ineanto all'estinzione della candela, qualunque sia il numero dei con-
ranno da questa Direzione Generale li chiesti nuovi certificati. nesso olivato posto in Grosseto in via maggio corrente, registrata con mar- limento di Emilia Ploner vedova del correnti e delle offerte.
N d'ordine Intestaztone Azione sociale

Nuova e della Gavina, distinto al cata- ca da lire una annullata, il sottoscrit- Pillo il termine di giorni 20 e più l'au- Si avverte che le giornate di presensa possono ascendere alla cifra appros-
124 Varalda Gio. e Rinaldo fratelli fu Antonio L. 61 87

sto in sezione H, particelle di n. 733, to previene tutti i creditori del falli- mento voluto dell'art. 601 del Codice simativa di 35,300, che il prezzo d'asta è lissato in centesimi 60 per giornata,
419 Varalda Antonio fu Giovanni ................ • 121 30

746, 747 e 31con rendita impombile di mento suddetto che la mattina del 19 di commercioa presentare al sindaco che l'appalto decorreràdal f* gennaio 1869 al 31 dicembre 1874, che gli aspi-
1415 Ciocca Giuseppe fu Carlo

· .. . . .. » 296 06
L. 13,453 66 giugno prossimo, a cre 10, sara proce- dermitivo signorDomenieo Sabatini i ranti alfasta dovranno fare un deposito di lire 2,Ii00 in numerario o biglietti

1440 OppezzoElisabetta vedova Sansalvatore » 78 25 Quest'ultimo stabue essendo suscet- duto nella cancelleria di questo tribu- loro titoli di credito unitamente ad di banca, che la cauzione a prestarsi dal deliberatario è fissata in lire 300 di

2549 Cova comm. Andrea fu protomedico Gioa i o a 388 18
tibile di divisione, non effettuandosi Rala alla veriBca dei titoli di credito una nota indicativa le somme delle rendita sul debito pubblico,e che il termine utile per presentare dopo il deli-

Vercelli, 25 aprile 1868. la vendita in massasarà diviso in cin- non presentati nella precedente ado- quali si chiamano creditori, quando beramente un'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo à ridotto a giorni
i540 15 Direttore Generale: F. DUSNASI que porzioni, cloe: nanza. non preferissero farne il deposito in 5 e scadràal mezzodi del 4 p.v. giugno.

La prima comprende due fabbricati Dalla cancelleria del tribunale di questa cancelleria diquesto tribunale, Si osserveranno inoltre le generali conditioni dei capitoli in data 1* ge>
ed una porzione d'orto per metri qua- commercio. per poi procedere alla verinea dei ti" naio 1867equelle speciali portatedal rispettiva avviso d'asta, visibiliin que-
dri 592, per lire 6192 St. Li 22 maggio 1868. to!i stessa gia lissata per la mattina st'ufâcio di sottoprefettura.
La seconda comprendealtri due fab- 1763 F. NANNEI, vice canc. del dì 19 agosto prossimo a ore 10 Asti, 13 maggio 1868. Per deue ufßcio
bricati ed una porzione d'orto per i e avanti il giudice delegato e sindaco ri¯ i779 Il Segretario: SANNA.
metri quadri 14, per lire 6289 50. AHISO. detto.
La terza comprende una porzione .

Dalla cancelleria del tribunale ci-
di terreno fabbricativo per metri qua-

Si rende noto che il signor avvocato vile, 11. di tribunale di commercio. 1768 ARISO. fattoria posto il tutto in comunità di

dri 168, per lire 202 30.
Silvio Salvi, gladice al tribunale civile Li 22 maggio 1868. Si rende noto che il signor Samuel Colle Salvetti, provincia di Pisa, ed in

11 indaco di Firenze La quarta comprende altra porzio- omme i all di ce maer on on F. NARNEI, VÏCO CROC. Soria benestante domiciliato e dimo-
e

t 'aal d i a i i d2 ni e br8e ccessivo con la quale m no t I tti d

r en 8d6 176 e

fu stabilito doversi chiedere un decreto reale che dichiari di pubblica utilità tra porzione di terreno fabbricativo di per la convocazione avanti il mede- Si assegna a tutti i creditori del fal- sidente del tribunale civile e corre. it sottoseritto inearicato della pro-
la derivazione dell'acqua di Rignalla e luoghi adiacenti a Firenze, e conse- metri quadri 550, per lire 626 51. simo dei creditori del fallimento di limento di Celestino Parigi il termine zionale di Pisa onde ottenere la no- cedum

guentemente conceda al municipio di Firenze d diritto di espropriare ogni Li 19 maggio 1888. Pietro Martini di Pisa da tenersi nella di giorni 20, più l'aumento voluto dal- mina di un perito o periti che proce- Fatto li 22 maggio 1868.

torgente d'acqua che si trova in dette località e di fare gli opportuni acqu 11 precuratore Camera di consiglio di detto tribunale l'articolo 601 del Codice di commercio, dano alla stimadei beni immobili spet-
6ms. BELTRAN,

totti ed opere necessario relative onde condurla a Firenze e distribuirla per 1752 F. BECCHINI. per devenire glig forlD3Zlone del con a presentare al sindaco definitivo si- tanti alla signora Carlotta del fu cava Rianacia d'eredità

oste n lae re o iae I p adn dm s rel t illa quale si ordma ·

E tratto di sentenza.

ce

i roe re del sindaco e
Visti gli art. 4 e 5 della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica Il tribunale civile di Firenze, ff. di 1770 0. BELTRAMI. mano creditori quando non prefe- domiciliata a Livorno, ed ora di ignoto che Giovanni, Camilla ed Assunta fra-

altilità de'25 giugno 1865, n. 2359; tribunale di commercio, con sentenza riscano di farne il deposito nella can- domicilio, ed altri Carega investiti dal tello e sorelle figli del fu Pietro Mo-

Rende pubblicamente noto: del 20 maggio 1868, registrata con
Estratto d'istaBZB eelleria di questo tribunale per poi precetti del mese del detto signor So-

e e q

Dal giorno infrascritto a tutto il di 13 giugno prossimo futuro rimarranno marca da bollo da lire una annullata, per nornina sii perito. procedere alla verifica dei titoliistessi ria, del Monte dei Paschi di Siena, e tanto alla eredità del suddetto loro
estensibili nell'uftizio comunale (Sezione Gabinetto) le relazioni e i piani di ha dichiarato il fallimento di Angiolo Si fa notoche GiessonneBucchereti, già fissataperlamattinadel di 22 giu- della signora Maria SiUci vedovaOlt, genitore quanto del di loro avo Tom-

Inassima per la derivazione e corduzione a Firenze delle acque delle sorgenti Spinelli diCarmignano,ordinando l'ap- fale name domicili to a Calcinaja, col gno prossimo a ore 10 avanti il giudi- le cui procedure sono state opportu- maso Moscatelli.

Oi Rignalla e di flosano redatti dall'ingegnere Alessandro Cantagalli sotto di posizione dei sigilli, delegando alla ministerodell'infraserittoprocuratore dice delegato e sindaco ridetto, namente riurite, quali bem consisto- Ficulle, 14 maggio 1868.

23 dicembre 1867 e 18 marzo 1868, aflinché chiunque possa prenderne cono- procedura il giudice signor Lodovico legale con ricorso del 7 maggio corr. Dalla cancelleriadiquesto tribunale no in terreni coltivi, olivati e boschi- Il cancelliere

scenza e fare le sue osservazioa¡. Savelh, e nominando in sindaco prov- ha domandato al presidente del tribu- civile,K. di tribunale di commercio. vi ed in case coloniche con casa da 1776 Lmor DONENICRETU.

Dal palazzo comunale li 24 maggio 1868. visoria à signor Angiolo Mari; ha de- nate civile di Pisala nomina di un pe- Li22 maggio 1868. MENZE - Tip. EBEn! BOTTA, via del Castellaccio
1783 Il Sindaco: L. GINORI. stinato la mattina del di 28 maßgio rito che proceda alla stima di alcuni F. NWEI, VÎß0 GRHO.


